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Si chiude la stalla quando... 
Uno dei primi, se non il primo, a d tire 
allarme sulle condizioni eccezionali della 

Sicilia, iin materia di pubblica sicurezza, è 
stato,, ed è qualche mese, il nostro glor­
iale, pubblicando notizie ricevute per let­
tere di Catania e di Palermo. 

Ma,' secondo il solito, i soliti noiosissimi 
quietisti, sui quali pesa in grandissima 
parte la responsabilità dello stato miseran­
do, in cui si, trova l 'Italia, -e' incolpavano 
ili esagerazioue, quasicehè fosso un diver­
timento quello di. esagerare i mali che ci 
affliggono. 

Adesso che le cose sono arrivate quasi 
agli estremi, tutti convengono che ad Ra­
stremi mali, occorrono'esWmi'r imèdi!?: 

Bella sapienza dì governo ! 
Si chiude là stalla quando.... con quel 
le segue. . . . 

Vero è ohe in Sicilia ormai la vita e gli 
averi noir-sono più al sicuro, e che in segui­
lo ai rapporti del Sensàles, ispettore stra'or-
ilmarìo, inviato sul luogo a studiare la ma-
|aiti»;:non Che u'diagnosiizzarla, il governo 
si è trovato nella necessità di applicare un 
jimdio che, nello stile farmaceutico,, sì 

rehbe chiamare piccolo stato, d'assedio:: 
l'are, cioè di essere tornati all 'epoca 

fallante dei 'Manes prima, e più recente-
ente. dei Pmelli è dei Pallavicini, cioè 

JB-Il* epoca del brigantaggio nei paesi di Ga­
lleria e delle altre provinole del mezzo-
iorno. 

Il decreto relativo è comparso nella 
Gazzetta Ufficiale: esso è firmato dal pre­
sidente del Consiglio e dai ministri del-, 
"interno e della.guerra, ed è datato dal 
giorno t i corrente. 

Ne diamo il tenore: 
• Viste le condizioni della pubblica sicurezza 

in Sicilia che, necessitano una più energica 
repressione del malandrinaggio io quell'isola; 

Sentito il consiglio dei ministri, 
' , . , : '* s* decreta:'"' 

Art. 1. Le forze militari residenti in Si­

cilia e tutte le altre che vi fossero inviate sa-
tanno costituite in zone e sotto zone. 

... Art. 2. I luoghi nei quali dovranno risie­
dere le zone1 e le sotto zone e la formazione 
delle stessè saranno fissati d'accordo tra il ge­
nerale comandante il 12' corpo d'armata e il 
direttore generale di pubblica sicurezza dopo 
uditi i,prefetti dell'isola. 

Art, 3. Per la esecuzione del presente de­
creto saranno emanate apposite istruzioni dei 
ministri dell'interno e della guerra». 

Questo decreto e la sua causale ci sug­
geriscono una considerazione che crediamo 
a proposito, affinchè il 'governo non cada 
per avventura in un errore, che potrebbe 
produrre più tardi conseguenze gravissime. 

Nel decreto relativo alla Sicilia si parla 
soltanto di malandrinaggio e della neces­
sità dì reprimerlo. E non v 'ha dubbio che 
questa piaga esiste nell' isola, ed è inci­
prignita dalla miseria. 

Ma, nel momento in cui parliamo, sol o 
questione dì malandrini quella che costruì 
gè il governo a svegliarsi e .a provvedere,? 

Seguendo questo errore, il governo po­
trebbe, malgrado 1' invio di pochi batta­
glioni nell'isola, trovarsi un giorno a mali 
partito, . 
ì Ripetiamo: il malandrinaggio è come 
una pianta : indigena, che fiorisce più o 
meno rigogliosamente, secondo le ragioni 
'economico-agricole variabili di anno in 
anno. 

M,a ora si tratta di ben altro, e relazioni 
uffizioli ed ufflziose non ne hanno fatto mi­
stero, da parecchi mesi: - si tratta di un 
movimento socialistico,.ed in-parte anche 
anarchico, il quale avvolge, come in una 
immensa rete, tutta la classe operaia della 
dieilia, ed ha nei Fasci dei lavoratori lasua 
più larga esplicazione. 

Ha il governo un'eonòsito ben chiaro e 
proporzionato della situazione? Se lo ha, 
deve imaginarsi che a ristabilire la tran­
quillità e l 'ordine nella Sicilia, e a rimet­
terla in uno stato normale, i provvedimenti, 
che possono essere bastevoli per i malan­
drini, non lo sarebbero più per il caso spe­
cialissimo ed altrettanto grave di cui si 
tratta. 

Attènti bene! La situazione della Sicilia 
richiede tatto, e, all'occasione, grande ener­
gia, ma soprafutìo finezza; tutte cose,.delle 
quali finora non ci hanno dato molte prove 
gli uomini che attualmente comandano. '- 

___ f.. ». 

Nella mostra T ipogra f i a fo rn i t a d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r eve t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 
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PARTS PBIMA^, SOTTO LA REGGENZA 

Traduzione di A. Z. 

Oh! np, io non perdonerò loro mai. Ohe il 
'«OD. Dio abbia dì me misericordia se com­
batto ujja.colpa,, mia. non. posso far1'a'imeno. 

Il cardinale de Fleury tutto governava; con 
Pili di ottant'anni sulle spaile, egli teneva 
» mano ferma lo scettro e dominava il so-
"'ì00.6. i cortigiani. 

Luigi XV tremava dinanzi a lui; egli temeva 
1 suoi rimbrotti, e si considerava un fanciullo 
dinanzi a quella civetta,;raitràtà> - lilaai " 

Quantunque vecchio , il vescovo di Freius 
Mova per amante la principessa di Oarignano. 
SI assicurava che .quel posto non rassomiglia-
»» ad una. sinecura, 

Non l'avrei certo invidiato I 

La baraonda crispina 
DI 6EU0VA 

"Scrivono aiVItalia del Popolo: ,'... 
Vi scrivo,in preda a una inenarrabile tri­

stezza. Oggi in Genova lì nome di Garibaldi 
fu prostituito alla sfrenata ambizione di Fran­
cesco Orispi, l 'uomo tanto fatale all'Italia 
oggi, quanto può un giórno esserle, stato utile 
'per la conquista della sua unità. .,.. 

It'inaugurazione del monumento a Garibaldi 
non fu che una scusa ; se no profittò per dare 
a Orispi agio di potere in un non lontano av­
venire riafferrare il perduto potere. Alle dimo­
strazioni dì Sicilia acclamante ciecamente al, 
suo nome, si volle fare riscontro con delle di­
mostrazioni in Genova, nell'Italia settentrio­
nale, e il popolo genovese abboccò, e,applau­
di, o meglio, voglio esser giusto, non fu i! po­
polo, fu quella solita folla che applaude oggi 
a Orispi, come ieri applaudiva al re, come 
l'anno scorso applaudiva a Giolitti visitante 
1' esposizione, come domani applaudirebbe .ai 
tedeschi, ai francesi, agli austriaci, agli in­
glesi, a chiunque gli si presentasse con un po' 
di musica, inno di Garibaldi o marcia reale, 

0 Marsigliese, o inno al papa. 
Le associazioni repubblicane dì Genova a-

vevano fiutato il pericolo ; ira causa la di­
sorganizzazione profonda che è in esse e la 
mancanza di un capo energico intelligente a-
scoltàto,..'si lasciarono turlupinare... soddisfat­
te-di brontolare oggi a fatto compiuto. siasi 
1 Oggi Crispi, sperando in chissà quale entu­
siasmo, attraverso a piedi la: città nel corteo 
delle Associazioni coni Mille I Fu applaudito, 
ma entusiasmo non ve ne fu. Allora si ripiegò, 
col discorso a Quarto, ove urlò : Io sono l'a­
postolo della pace t Io voglio — oggi ebe non 
sappiamo più da qual parte volgerci — l'Italia 
forte, rispettata, temuta I = e finendo oolbel 
pistolotto : Io desidero' una Confederazione 
mondiale 1 

Questa Confederazione mondiale, auspice 
Orispi, è una tsìe trovata che'meriterebbe 
l'onore di un monumento. E Io dicono un uo­
mo di Stato I! ... ,,. 

Però dove Orispi errò, distruggendo forse 
ciò che gli avevano fatto guadagnare verso il 
potere lo dimostrazioni, fu al banchetto al-
i'Hotel du Pare. 

Sor Orispi si lasciò dire, senza protestare, 
che i fattori dell'unità italiana sono Gari­
baldi, Mazzini e LUI. Chi fece questa bella 
trovata fu il deputato Sanguinetti. Una gran 
testa di sicuro. 

Crispi, rispondendo, disse che egli non era 
Sitato altro che un soldato del generale, e 
non ricordò quello che, almeno lui, ex mini­
stro del re, dovrebbe credere, che vi furono 
altri cooperatori nella fattura dell'unità ita­
liana. Vittorio. Emanuela e Cavour 1 

Ohe impressione farà siili' animò del re Um­
berto questo muto disdegno, di. Orispi, per il 
re suo padre e per il.inìiiistoj pijj degno, qìie 
vanta casa .Savoia,, non sappiamo. r ., j ; 

Altro, sbaglio I Epano là tutti cavalieri, 
commendatori, gran collari, consiglieri pro­
vinciali,.comunali ecc., eppure nessuno si ri­
cordò — e primo:fra tutti Orispi «= di brin-, 
dare, a,S. M. il ro e.a S.M. la regina! 
. Diavolo! vi pare? - un banchettala un,cu-

gino del re, in cui non si ricorda nemmeno 
di bare alla sua .salute? Per un furbo come 
Orispi.la cosa stupisce, e ehi ne resterà stu­
pito più di.tutti sarà naturalmente il suoreal 
cugino. , 

Illustre,Eccellenza, credo che sia un po' 
dirliòile andar avapti accendendo una candela 
al diavolo e dimenticando d' accendere' l'altra 
a Sant' Antonio. 
' Non pare anche a voi, 

Francia e Russia 
PARIGI, 17.— Gli ultimi preparativi per il 

ricevimento degli ufficiali russi sono termi­
nati. 

Una folla considerevole, fra cui numerosi 
provinciali stranieri, affolla le vie per cui pas­
seranno i russi,. 

La gioia è generale. La Città sparisce sotto 
le bandière. T parigini si accingono a fare ai 
russi una accoglienza entusiastica^-

! giornali constatano che tutti i cuori fran­
cesi battono all'unissonocoi russi. 

PARIGI, 17. —- L'ammiraglio Avellan è giun­
to coi cinquanta ufficiali della squadra russa 
alle 9.20 ant.. Uscì col suo seguito dalla sta­
zione allo 9.26'e subito salì in vettura. Al suo 
apparire scoppiarono acclamazioni entusiasti-1 

cheida unarimmensa .folla gremente la adia­
cenze della stazione; lo accolse alle grida di, 
viva là Russia, viva la Francia. Da tutta le 
flnésire, gremite e pavesate, sì sventolavano' i 
fazzoletti.- "' "> " 

Gli ufficiali; russi, in piedi nelle vetture, ri» 
spondevano ;frenetlcamente alle ovazioni della 
popolazione col grido di viva fa Francia, 

Srcalcota a centomila persone la' folla che 
troviivasì affollata presso la stazione. v 

La dimostrazione fu insuperabile, entusia­
stica. 

PARIGI, 17.— Il corteo degli ufficiali russi 
procedendo dalla stazione, .ha traversato i 
grandi boulevards ed è giunto al circolo mi­
litare in piazza dell'Opera fra le ovazioni fre­
netiche. 
; Le vie e ie finestre gremite presentavano un 
colpo d'occhio stupendo. La vetture procede­
vano difficilmente al passo in-mezzo ad enorme 
folla; fu una marcia ufficiale. 

L'entusiasmo della popolazione ò indescri­
vibile. 

11 presidente del Consìglio municipale di Pa­
rigi diede ad Avellati ed al suo seguito il bene 
arrivato. 

Avellan così gli rispose: «Sono lieto di es­
sere stato scelto a restituire la visita fatta 
dall'ammiraglio Gervais a Pietroburgo». 

PARIGI, 17. — Una folla immensa, radu­
nata nei pressi del circolo militare, continuò 
lungamente ad acclamare ed entusiasticamente 
gli ufficiali russi. 

•S Questi si affacciarono al balcone gridando: 
Viva la Francia, 

Dopo la colazione al circoli imilitare, gli 
ufficiali russi si recarono alla chiesa russa. 
, a Luogo il percorso furono fatti segno alle 
stese entusiastiche acclumazioni.-

PARIGI, 17. — Oggi alle. 4 pom. l'amba-' 
sciatore Morehheim presentò Avellan e gli uf­
ficiali russi a Carnot. 

- Si1 resero agli ufficiali russi gli onori mili­
tari.' >• ' 
: .Carnot si compiacque dì poter- rinnovare 
personalmente II benvenuto agli ufficiali della 
squadra russa. 
: Ricordò l'accoglienza loro fatta da<'Polène 
e-disse che ovunque in Francia gli ufficiali 
russi saranno ricevuti in modo altrettanto ca­
loroso a cordiale. 

Soggiunse che i legami di affètto che uni­
scono'la Russia alla Francia, rafforzati due 
unni fa dalla commovente dimostrazione a 
Oronstadt, sì stringono ogni giorno più e il 
leale scàmbio dbi"s6Jt*fkentt-W 'amicizia deve 
Ispirare''fiducia é sicurezza1 a tutti -colorò che 
hanno a cuore,li' ibanefloi hdelìa jpace. «Lo 
Czar <= disse — vi confidò un'alta missione 
che sapete degnamente compiere.'» , 

Avellan pronunzia poche parole di ringra­
ziamento. 

Indi Oàruot si trattenne affabilmente con 
Avellan e gli ufficiali russi.'Il-riceviménto fu 
oitremodo cordiale. . : 

La folla che si accalcava lungo tutto il per­
corso . fece entusiastiche ovazioni agli uffi­
ciali russi che visitarono poscia i vari mini­
steri.-

=*= 
Ventò dolorose 

La principessa e.Barjac, cameriere del car-
male, erano le prime-persone de! regno 
'•fio si otteneva per.mezzo loro. 

Barjitc però ,v«leva più della principessa; 6e 
«licori reremo piH tardi; .ora ritorniamo a me. 

1 La giornata mi passò come-un sogno, in 
visite, in doveri e per dir tutto insuccessi. 
Mi si portò alle nubi. 

ì moschettieri, i paggi, e non so quanti 
stordit, si misero rispettosamente al mio se­
guito, gli uni con i fatti, gli altri col pensie­
ro e col desiderio,: la fu una processione. 
Vedeva tutto senza sembrarlo, e il cavaliere, 
ne andava superbo; agli ci aveva seguiti, e mi 
ripeteva i complimenti, le domande ohe gli 
vauivan fatte. 

Io pensava; di spvente ad un altro cavalie­
re, ad Un assente, che sarebbe stato ebbro di 
gioia per quel trionfo, e sospirava. 

Pranzammo dalla psincipessaijjtfSffiffBTse, e ' 
si fece una mostra solenne df'me. • 

Si,gridò sulla mia felicità del mattino, sulla 
mia rara fortuna d'aver evitato la presenta­
zione nel gran gabinetto. 

Non sapeva chi ascoltare. 
Giunse l'ora del cìrcolo, e noi non ci cu­

ravamo dì farvi aspettare. 
La principessa di Beauveau non era sedu­

ta, ma se he stava però sempre vicina a quelle 
che lo erano. 
j Le Loro Maestà si mostravano di ciò grate; 

e spesso anche, prima del giuoco le fecero 
d.are una seggiola di quelle che si ripiegavano 
senza pensare alle conseguenze una volta che 
le parate ermio- organizzate. 

Io mi posi dietro di lei ; la regina mi cer­
cava con lo sguardo, ed io attendeva I suoi 
ordini. 

; Mi'scoprì alla fine, e mi fece un piccolo 
segno col ventaglio. Dopo pochi istanti, un nano 
che aveva fatto venire dalla Polonia dove ce né 

sono parecchi, a che se ne stava sempre al suo 
fianco, mi tirò por la gonna. , 

— • La regina m' incarica dirvi, signora con­
tessa, che vi avvicinate a lei tosto che il re 
si alzerà e andrà al suo tavolo del faraone. 

Risposi che. non avrei., mancato, a .(Siffatti, 
appena fu dato il segnale dal re stesso mi 
cacciai a traverso le code e i brocati e giunsj 
presso la regina, dalla quale mi tenni *fetJSt= 
tesamente a tre passi di distajwtr!* ' 
- Ella mi fece ìo^sJgsg<**segno e m'avvan 

zai, 
fu sempre impresso nella 

Syia'mente e tutto mi ricordo; mi rammento 
la superba veste di Damasco dell'India nero 
che portava, la mia pelliccia d'armellino, l'ac­
conciatura del capo con nastri di merlo, i dia­
manti, di cui ero coperta. 
: Il re ci voltavate spalle e discorreva con 

l'ambasciatore di Spagna. 
La' regina gli toccò leggermente il braccio, 

ed egli guardò dalla miu parte. 
— Sire, gli disse, ecco una.delle mie ami­

che, la prima che ho avuta in Francia, per 
la quale vi chieggo la vostra benignità. È la 
contessa Olimpia di Vlllebelte, la bella fan­
ciulla Sella quale ho spesso parlato alla Mae­
stà Vostra. 

i Gli occhi di Luigi XV erano i più belli e i 
più dolci che,dar mai si potessero; egli mi 
sorrise, e quel sorriso mi penetrò nell'animo, 
feci abbastanza goffamente un inchino e nuli: 
risposi. .: ,. 

— Ér tanto timida, aggiunse la regina ri­
dendo, che se...voi non le date coraggio, vi la­
scerà credere d'essere una provinciale giun-

I -A proposito del nostro pessimismo! 
i Quello'degli altri è tale dà superare il 
nostro a lunga distanza. 

Egli è che bisogna, esser ciechi, o creti­
ni, ,o malvagi per non accorgersi dell'a­
bisso verso il,.quale si va precipitando. 

La .penna brillante di.Parmenio Bettoli, 
dopo aver ribattuto nella Gazzetta di Ber' 
gamoy le stupide accuse di consorteria, sca- a 
gliate- contro la Destra, soggiunge agli ac­
cusatori: 

| «Oh, sì sì ; convolate a Dronero ed empie* 
tèvi il buzzo delle dapi fumanti, che vi appa­
recchia quell'ottimo sindaco! È il toestier 'vo­
stro! Pancia piena, dicesi, non crede alla vuo­
ta: e così, ben nudritì e satolli, potrete assai 
meglio non prestar fede ai latrati di miseria 
e di fame, che erompono da tutto il paese. 

Plaudite, inneggiate a quel Giovanni Giolitti; 
l'uomo più funesto alla patria, dopo Urbano 
.Rattazzi, del cui nipote saintire intitnissìmo e 
sozio, che ha già disfatto a mazzo questa no­
stra povera Italia; acciocché, insieme a vói, 
possa disfarne l'altra metà. 

Voi non vi chiamate consorti; ma li siete, 
e la vostra Consorteria è Ja più rovinosa, che 
abbia mai pesato su le nostre pubbliche-' fac­
cende. » 

E l'Unióne, pure di Bergamo, fatto il 

ta ieri dal suo capitolo. 
: — Signora contessa, interruppe il re, la re­

gina non ha che una parola,a dire per es^gr 
obbedita, io sono, il suo psimo sud^ffe^wi" 
siete la sua amica, e s^w^anch'e la mia. 
Non si ha paurajiifeuóVàmicì; alzate dunque 
quegli cfì.̂ affuT e guardatemi. 

. ̂ is t intivamente obbedì. 
— Sire, la regina è troppo buona... 
— Lo so, e con tutti, ms eccettuato, poiché 

mi toglie troppo spesso la sua presenza. 
Il modo, col quale pronunciò queste parole, 

mi colpì : , èra contemporaneamente un rim­
provero ed una amabilità. 

Ignorava quello che seppe dappoi." • -
La povera; Maria.icominciava a scavare con 

le sue stesse mani. quell'abisso, che sppose, per 
colpa sua, fra lei ed il suo sposo. i 

Ella arrossì e volse il capo senza ripoade-
re. Il re mi disse qualche altra di'quelle fra­
si piene di grazia che trovava ad un tempo 
nel suo cuore, e nella sua mente ; poi s'avvi­
cinò al suo tavolo, la regina al.Siio,:al'quàIe 
la seguii per ordinai suo. 
. ; Appena ero seduta (tutte le donne si siede-
vano al giuoco), intesi al mio orecchio una 
voce di buon umore, quantunque un po' af­
fettata, che ,dicova piano nel dialetto della 
Reggenza: 
• ; —» Sora contessa, meraviglia del,giorno, 
vuole permettere ad un. umile adoratore di 
unire i suoi omaggi a quelli di tutto il resto 
della corte?- „ ; ' ' 

Era il duca di Richelieu, il terribile Ri-
chelìu; cho aveva già incontrata parecchie 
volte e che mi perseguitava di complimenti. 

Non potei far a»oè*nó di sor,si.d«Ttì 
ctd[i&»«5B lasciò,,rfaggìra.' quel sorrìso. 

- s -J^fMiciete di me perchè vi adoro, cru­
dele. Siete molto cattiva a respìngere un po­
vero diavolo, al quale fate perdere la ragio­
ne. Dio ! Dio ! è «vergognoso per una canoni-
chessa il non™ avere un po' di oarità cri­
stiana, i 

Era quello un campione del dialetto vinci­
tore, al quale nessuna donna resisteva. 

Quanto a me, preservata da, un sentimento 
assai puro e vivo, molto non lo temeva. 

Se avessi potuto: temere di qualchaduno, 
questi non sarebbe certo stato lui. Però mi 
piaceva, mi divertiva, mi faceva ridere, p 
non,voleva totalmente disgustarlo,, se non al­
tro per l'originalità della situazione. Resistere 
a Riii.helieu, e tenerselo per amico era tutta una 
diplomazia? 

1 In quella séra non mi lasciò che per. il re, 
e l'avrebbe anche dimenticato, se non lo si 
fqsse venuto a prendere. 

: Egli mi frastornava le orecchie con eento 
storie, non la risparmiava a nessuno, e so-, 
pratutto alle donne: alle une perchè non vo* 
levan,ó più saperne di luì, alle, altre perchè 
non ne voleva più sapere, di loro. Era un 
fuoco,ardente dì cattiverie, i della, quali ride­
va, e che mi distraeva ai-punto di farmi vuo­
tare il borsello. 

La regina's' era ritirata da lungo tempo, 
Iie sue preghiere della sera sempre più l'pe-
cupavano : ella faceva del suo appartamento 
un chiostro. 

(Continua) 



quadro dei mali d*Italia, si domanda- che 
cosa occorrerebbe per risanarli e dice: 

«Occorrerebbe che tutti gli elementi liberali 
sani, tutti coloro che conoscono per esperienza 
o sentono por intuizione quali e quanti sacri­
fici s ii costato il mettere insieme questa pa­
tria, anzich'5, per ragioni secondarie di par­
tito, dilaniarsi e combattersi a vicenda, si u-
nissero concordi nell'intento supremo della 
salvezza comune. 

Ma Invece gli onesti si vanno ogni di più 
appartando e si limitano a piangere in se­
creto le tristi sorti della patria, e i liberali 
continuano più che mai ardenti e (inferociti 
nelle laro lotte e guerriglie di oanuibalismo 
partigiane. 

Così stando le cose, come stanno purtrop­
po, Dio salvi l'Italia contro e malgrado l'o­
pera degli uomini;, altrimenti chi sa che non 
debba sorgerò sull'orizzonte l'orribile giorno 
in cui gli italiani, guardandosi spauriti in fac­
cia, s'accorgano che il riscatto del '59, del '60, 
del '66, dol '70 non è stato che un effimero 
sogno dì ribellione dalla sudditanza straniera, 
di affermazione d'unità, di libertà d'indipen-
za, una specie di seconda edizione degli entu­
siasmi del '49 durati un po' più a lungo, ma 
susseguiti da un '49 più terribile e fatale del­
l'altro.» WALTER. | 

Noi bombardamento furonvl morti e feriti, 
con gravi danni. Oli abitanti lasciano la città, 

Peixotto organizza una squadra di resi­
stenza. 

NEW YORK, 17. — Il World ha da Mon-
tevideo cho il governo del Brasile consente a 
ritirare ì cannoni dei forti di Rio Janeiro in 
seguito alle assicurazioni dei rappresentanti 
esteri di permettere il bombardamento della 
città. , 

Il bombardamento di Nictheroy continua. 
Gli insorti occupano Man. 

ATTACCATO DA UN ANARCHICO 
e di leso d a _un francese 

Manda un corrispondente da Genova, 16: 
« Ieri sera, appunto quando Francesco Ori-

api entrava nella gallerìa Mazzini, accadde il 
seguente fatto, di cui non trovo cenno nei 
giornali locali, ma del quale vi garantisco la 
autenticità avendovi assistito. 

Verso le 9 di ieri sera, dunque, il deputato 
di Palermo abbandonò l'hotel du Pare, ac­
compagnato da circa 40 persone - fra lo quali 
Oanzio con i suoi Agli, l'avv. Sciolla, il sena­
tore Secondi, e i deputati Luzzato, Berlo, 
Sangriinetti, ecc. - e si recò al ricevimento 
in galleria. 

Pino dai primi passi, il transito della galle­
ria si mostrò difficile, per la folla che si pi­
giava; a questo si aggiunse che, invece di 
imboccare ia porta dell' ingresso della sala 
preparata, andarono a finire contro l'assito. 

Orispi vi fu cacciato contro, dall'urto della 
folla, -e con stento fu sostenuto ; mentre ri­
tornava, un giovanotto di circa 20 anni - con 
giacca chiara è scamicoiato .'-• gli si lanciò 
'contro, per colpirle al viso. Lp salvò il si­
gnor Jouvenet, corrispondente dell' Echo de 
Paris, il quale diede "un pugeo nella faccia 
all' indivìduo. 

Subito dopo, Sciolla si slanciò coatro 1" ag-, 
gressore, e ne nacque una seria collutazìone, 
durata qualche minuto, alla quale presero 
parte circa 20 persone. 

Un garibaldino fu dovuto portar fuori sve­
nuto; ! 

Orispi, preso il braccio di Jouvenet, entrò 
nella porta N. 3, che fu subito chiusa. Entra­
to nello studio di un artista, si gettò sul di­
vano, pronunciando le parole: — Ero-dispo­
sto a tutto ! ,._.,»*»•*""'" 

..*.;.Mcctre Oanzio e Sciolla osservavano la fol­
la dalla .galleria, Orispi richiese il pubblicista 
del suo nome, al che, il pubblicista francese 
rispose: 

— Sono un francese, signore, e non ho ti­
toli dì presentazione ! 

Orispi gli strinse ripetutamente la mano, 
dicendogli : 

— J'aime la Franco I 
Poco dopo lasciava lo studio e, uscito per 

via Cebà, andava all' arbergo, ove si ritirò 
subito nel suo appartamento». 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 17. — La Camera dei deputati 
continuò la discussione in prima lettura delle 
misure eccezionali per la Boemia. 

Il guardasigilli disse che il governo esporrà 
soltanto alla Commissione i fatti che provoca­
rono I'ordinanza ministeriale per la Boemia. 
Riferendosi poi alle dichiarazioni della Sini­
stra tedesca, il guardasigilli disse che natu­
ralmente il Governo assume la responsabilità 
di ogni suo atto, ma non di quelli partigiani, 
né degli incidenti scandalosi accaduti sulle 
pubbliche strade. 

Quanto alla riforma elettorale disse che il 
Governo, presentandola, non si ispirò affatto 
a sentimenti dì ostilità contro la borghesia e 
i contadini come gli rimprovera la Sinistra 
tedesca. : . 

MADRID, 17. — I generali Sanchez e Castro 
sono giunti a Mollila ove il governo spedirà 
15000 uomini. La Spagna esigerà dal sultano 
del Marocco riparazioni e il pagamento delle 
spese della spedizione. 

COPENAGHEN, 17. — La famiglia impe­
riale russa e la principessa di Galles colle 
figlie sono partite per Fredensborg. dopo con­
gedatesi cordialmente dalla famiglia reale di 
Danimarca. 

tvfONTEVIDEG, 17. — Assicurasi la fonda­
zione della grande Banca — se Tajes sarà e-
letto presidente. 

RIO JANEIRO, 17. — Il prestigio alla' ri­
voluzione diminuisce. Il forte Santacruz bom­
bardò |l vapore degli insorti Urano Pallas. 

GIORNO PER GIORNO 
Noi non abbiamo altro vanto che quello 

di una grande sincerità, e di una piena li­
bertà di esprimere ciò che pensiamo. 

X 
;ln nome dell'una e dell'altra dichiariamo 

quindi altamente di sentirci umiliati nel se­
guire, giorno per giorno e per dovere dì 
cronisti, questa lurida catena di fatti, che 
si vanno svolgendo sotto gli occhi nostri, 
e che si chiamano vita politica italiana. 

X 
Nulla vi è che conforti a sperare un mi­

glioramento in questa vita, dove la me-, 
schinità è montata sullo scanno, forte della 
complicità degli uni, e dell'indifferenza degli 
altri. 

X 
. Pienamente sfiduciati, e delusi nel nostro 
sogno di un'Italia onorata e degna dì se­
dere al banchetto delle nazioni civili, siamo 
costretti di assistere all' immondo spetta­
colo di una nazione appena risorta all'indi­
pendenza e alla libertà, e già inquinata di 
tutti i vizj proprj di un popolo in decadenza, 
trascurato dagli uni e deriso dagli altri. 

X 
Non è un istante di malumore quello che 

ci consiglia le sanguinose espressioni, ma 
è l'esame impregiudicato e freddo di una 
scena politica, che non potrebb'essere più 
scandalosa, e che peggio promette per l'av­
venire. 

X 
Acciecata dai feticismi, ed ubbriaca die­

tro il fasto di nomi, che non hanno in se 
stessi alcun valore, la massa della popola­
zione italiana non si accorge di essere vit­
tima dì una caterva di speculatori, , che, 
sotto la maschera del patriotismo, s'impon­
gono a tutto ed a tutti, e, calpestano la 
legge, sfruttano le risorse nazionali per 
riempirsi le tasche. 

X 
Sono già trent'anni che questi eroi da 

commedio, non solo compromettano l'onore 
della nazione, ma ne succhiano il sangue, 
traendola indubbiamente all'estrema rovina, 
colla freddezza del malfattore, che assale 
Il viandante sulla pubblica via. 

X 
Noi non abbiamo né l'autorità né la forza 

di arrestare sul precipitoso pendio la ca­
tastrofe, che intravvediamo sull'orizzonte; 
siamo però in diritto„di ciecli&arne qualsiasi 
responsabilità,' noi che non abbiamo rispar­
miato né consigli, né avvertimenti, a costo 
.di.sSdare le accuse di pessimisti ed anche 
di reazionari, da parte di tutta la borda­
glia, che fingeva di non vedere, perchè 
traeva dall'andazzo un congruo profitto. 

X 
Non è né cauto, né onesto' farsi alcuna 

illusione. Altra volta spiegheremo tutto il 
nostro pensiero, e lo spiegheremo senza ri­
spetti umani, senza reticenze. 

X 
L'Italia va incamminandosi ad uno scon­

volgimento, che non vogliamo neppur ono­
rare col nome di rivoluzione: sarà una bal­
doria qualunque, dietro alla quale noi ve­
diamo uno spettro. Sarà questa generazione 
cos'i ardita e cosi forte da poterlo scongiu­
rare? 

Non lo crediamo, bearne lo desideriamo. 

Il portiere dol ristorante, Antonio Becattini, 
Udito 11 tonfo prodotto dal corpo della signora 
ohe era precipitata, accorse e scavalcò un alto 
cancello per andare a soccorrerla. 

La sollevò ed insieme ad altri la traspor­
tava a braccia nella propria abitazione su al 
primo piano. 

Fu subito chiamato un medico dallo. Spe­
dale di S. Maria Nuova. 

Il dottor Alessandri si è recato a prodigare 
le cure opportune alla sventurata signora, che 
ha riportato la frattura di' alcune costole. 

L i v o r n o , 17 . — Nelle ultime ventiquat­
tro ore si ebbero sette casi e un decesso dei 
casi precedenti. 

Circa trecento popolani nel quartiere Vene­
zia recaronsi al Municipio chiedendo di ve­
nire alloggiati altrove. Il delegato straordina­
rio dovè rifiutarsi di accondiscendere alla do­
manda mancando dì locati: promise però di 
aumentare i sussìdi.... 

M a d d a l e n a , 16.,— La Nuova Sardegna 
scrive : 

« Mentre ieri notte l'ammiraglio Acton as­
sieme al comandante Delfino rientravano in 
vettura in Maddalena, dopo avere assistito 
alle esercitazioni di tiro, che si facevano in 
Guardia Vecchia, essendosi adombrato ed im­
pennato il cavallo furono sbalzati dalla, vet­
tura che ribaltò. 

L'ammiraglio Acton ed il comandante ri­
portarono varie lesioni. » 

Mi lano , 17. -— L'Associazione .Lombarda 
dei giornalisti, nell'occasione delle Esposizioni 
riunite dal 1894, ha preso l'iniziativa di un 
congresso di colleghi da tenersi a Milano in 
quell'epoca. 

In proposito è stato diramata una circolare 
per raccogliere aderenti al progettato con­
grosso. -

Sronaea del Segno 
ROMA, 17,— Risulta che anche quest'anno 

nei concorsi ai posti di professore al Ginnasio e 
ai Licei notasi una certa scarsità di concorren­
ti. Scarseggiano specialmente i professori di 
filosofia di lettere e di matematica. 

T o r i n o , 17 . —• Si smentisce che l'on. Do­
menico Berti intenda di cedere a Biancheri 11 
posto di segretario dell'ordine Mauriziano. 

F i r e n z e , 16 . — Leggiamo.nella Nazione: 
In via Calzaiuoli, al n. 13, vi ha il risto­

rante. Melini Neil' interno del ristorante,! da 
qualche tempo, si stanno facendo de'lavori di 
demolizione pel nuovo ordinamento del con­
tro, e si costruisce una sala da pranzò. 

Per quei lavori si è dovuto demolira ancho' 
una piccola parte del I n piano ove e' è il ri­
storante l'Etruria, del quale è proprietario il 
signor Esililo Nesi. 

Stasera, alle 11 li2, la moglie del sig. Egi-
sto, Carolina Nesi, nel recarsi da una stanza 
all'altra, senza avvedersene, pose un piede nel 
vuoto fatto pe' lavori preindicati e precipitò 
nella sottostante cantina. 

GRONACAJELLA CITTÌ 
Crisi municipale 

Anche la riunione privata dì ieri, per risol­
vere la crisi municipale, fu, quel che si dice, 
una specie di buco nell'acqua. 

Prima di tutto intervenne alla riunione ap­
pena la metà dei Consiglieri : ciò dimostra, 
salva la verità, che gli altri ne hanno già 
piene le tasche, e la cittadinanza dà loro ra­
gione, di questi ripetuti conati per intèndersi, 
con tutta la certezza che, anche riuscendo, 
noo frutterebbero che un brutto pasticcio, 

Fatto è che ieri non sono riusciti a nulla, 
cioè si : hanno delegato la commissione stessa, 
che diramò gì' inviti, per la riunione privata 
di ieri, a compilare la lista dei candidati alla 
carica di Sindaco ed assessori: secondo un'al­
tra versione pare anzi degli assessori soltanto. 

E questa proposta, malgrado io giuste pa­
role in contrario del prof. Alessio, fu votata 
da 26 dei presenti contro 4. 

Nel caso speciale, ci teniamo a dichiarare 
che il nostro voto sarebbe stato precisamelit» 
con quello dei 4. 

Ecco dunque, con questi chiari di luna, ap­
plicata una specie dì elezione a secondo grado 
anche alle nomine degli amministratori Co­
munali!! 

È un passatempo come un'altro. 

CRONACA JE^A_PROVIEIA 
( Corrispondenza particolare del COMUNE) 

E s t e , 16. — Corse velocipedistiche. — Que­
sto spettacolo attraente e nuovo affatto per la 
nostra città, non poteva riuscire migliore. La 
pista, costruita espressamente nel campo di 
Marte, rispose egregiamente. La ridente posi­
zione, la bella stagione, Io spettacolo'meravi­
glioso chiamarono ben 2000 .spettatori. 

Le corse cominciarono, com'era annunciato, 
alle ore 2 pom. 

Ecco intanto il risultato: 
Inscritti N. 27. —i-' Sfilata N. 50. : 

Società Montagnana Med. d'oro N. 16 
» Vjoanza Dipi, d'onore » 14 
» e .Padova idem ». 11 
» Este • idem » , 7 

CORSA INAUGURAZIONE 
Premiali: 

Martellato Ettore I. Premio - Castiglioni Vit­
torio II. Premio - Attilio Emanuele III.' 
Premio. 

CORSA .PATR«MÌSI5SE" " 
Pagatili Claudio I. Premio - Oornuda Giacomo 

II. Premio - Roghi Giuseppa III. Premio 
- P^ntecchi Luigi IV. Premio. *-

CORSA ATESTE 
Pontecchi Luigi I. Premio - Fagalin Claudio 

II. Premio - Roghi Gius. III. Premio -
Cornuda Giacomo IV. Premio. 

OORSA SOCIETÀ GINNNASTICA 
Franco co. Francesco I. Premio - Cartolato 

Tullio II. Premio. 
CORSA CAMPO DI MARTE 

Roghi Giuseppe I. Premio - Martinelli Ettore 
,11. Premio - Attilio Emanuele IH. Pre­
mio - Cartolato Ettore IV. Premio.. 

La buona riuscita di questo spettacolo sia 
incoraggiamento alla nobile iniziativa del bravo 
Comitato, che si merita tante parole di lode. 

D. 

CRONACA V E N E T A 

(Nostra corrispondenza particolare) 

B a s s a n o , 16 . — Fervei opus! I Comitati 
ed i sotto Comitati lavorano attivamente per­
chè l'inaugurazione deljmonumento a, Jacopo 
Da Ponte riesca véramente solenne. , 

La statua del Fusaro è riuscita egregiamente 
e incontrerà certamente il plauso universale. 

Si può assicurare che il ministro Martini, 
trattenuto da una cara festa di famiglia, non 
potrà trovarsi fra noi domenica ventura, però 
si spera ancora nella venuta dell' onor. Roc­
chetti. .. 

Il sig. Attillo Centelli, nella Perseveranza 
d'oggi, ha scritto un articolo interessante su 
Jacopo Da Ponte e la sua scuola. 

In fine egli dice che I bassanesi', nell'ammi­
razione dei geniali artisti, si trovano almeno 
d'accordo. 

Noi aggiungiamo che si trovano anche d'ac­
cordo perchè quanti si recheranno a Bassano 
domenica ventura passino una bella giornata. 

E non dubitiamo anche che la, politica e le 
questioni personali non turberanno ìa serenità 
dì tale festa e tutti ricorderanno in quel giorno 
a chi spetta l'iniziativa di innalzare un mo­
numento all' illustre pittore bassanese. 

P e r la Torre d i S . Martino. 
Anche il signor ing. Giuseppe Cavalieri, di­

rettore ai lavori della Torre, fu da S. M. no­
minato cavaliere della Corona d'Italia. 

È una onorificenza che, mentre esprime l'alta 
soddisfazione per l'opera assidua ed intelli­
gente prestata al compimento della Torre, ri­
conosce il vero merito del nostro egregio ami­
co, altrettante intelligente ed operoso, quanto 
buono e modesto. 

E giacché parliamo di onorificenze, ci è grato 
qui ricordare ancora e paratamente il nome 
di don Girolamo Arrigoni, fratello al Sindaco 
di Vigonza, il quale pure fu nominato dal Re 
cavaliere della' Corona d'Italia. 

L'onorificenza viene a riconoscere nel sa­
cerdote egregio meriti patriottici che lo ren­
dono caro ed amato a tutti. • 

Dopo i cavalieri gli ufficiali. 
Ed appunto ufficiale delia Corona d'Italia fu 

nominato l'ing. Antonio Monterumici, altro tra 
i direttori ai lavori della Torre. : 

L'ing. Monterumici è'uno di quegli uomini 
pei quali le onorificenze significano riconosci­
mento di meriti speciali, veri, giusti e frut­
tuosi. 

Cogliamo infine I'occasione d'aver parlato 
della Torre per'ricordare che all'inaugura­
zione assisteva, come rappresentante la nostra 
Deputatone». Pravinelale,,!'. -signor mx,-Ma&e-
(ihellì. 

. ' . 
L ' ono r . P r a m p o l i n i a P a d o v a . 
Siamo informati, ebe l'onor. Pranspolini .de­

putato al Parlamento còl giorno 19 del ven­
turo Novembre sarà a Padova per tenere una 
conferenza di socialismo - dietro invito del 
Circolo Padovauo degli Studi sociali. 

Il sito destinato per la conferenza sarebbe 
il teatro Garibaldi qualora venga concesso dai 
proprietari, 

«*. 
Men te e C u o r e . 
Pregati, pubblichiamo : 

. Illuslr. Siff. Direttore, 
Domenica 22 corr. avrà luogo in Bassano 

l'inaugurazione del monumento al sommo pit­
tore DA PONTE, con l'intervento di S. E. il 
Ministro dolla pubblica istruzione. 

La Presidenza della « Mente e Cuore » cor­
tesemente invitata, ha deciso di .partecipare 
alla nobile festa dell 'arte; e per estendere 
l'invito, a tutti j soci, prega V. S. Illustr. di 
voler ciò fare a mezzo del suo valoroso gior­
nale. 

Domenica 22 con la corsa delle 7.45 ant. in 
partenza da Padova, si muoverà alla volta di 

Ecco il programma : 
Ore 8 1)2, od in conformità agli arrivi: ri­

trovo di tutti gli insegnanti nel­
la sala delle scuole elementari 
maschili di Bassano (via Orfane) 

Ore 10 li2. Intervento all'inaugurazione de! 
monumento a Da Ponte. 

Ore 12. Ricevimento di S. E. il Mini­
stro e delle Autorità nella sala del 
collegio Vinantì (gentilmente con­
cessa) da parte del Sodalizio con 
invito a tutti gl'insegnanti, con­
venuti a Bassano. 

1 1|4. Desinare all'albergo «Corona 
d'Italia » (tasso L. 2). 

2 1|2, in poi : Gita libera in Canal di 
Brenta; visita alla città, al mu­
seo, al giardino Parolini ; Musi­
che , illuminazioni fantastiche, 
ecc. 
Partenza da Bassano, 

Le adesioni devono essere dirette, entro il 
20 corrente, al signor maestro Angelo Girotta 
in Bassano. . ' . ' 

Ohi desidera prender parte al desinare, in-
vierà al signor Girotta L. 2. » 

Ore 

Ore 

Ore 

N u o v o Sindaco. 
Abbiamo da Noventa Padovana : 
Da fonte attendìbile apprendo che oggi ) 

questa Residenza Municipale giùnse 11 R. t)t. 
creto con cui il signor Lorenzonl Agostinol 
viene nominato Sindaco di questo Comune. 

Stassera la Giunta ne farà in forma ut8.| 
oiale la consegna. 

Fedele interprete dol sentimenti del pa> 
tutto che nel signor Lorenzonl Agostino ricol 
nosce il solo degno successore del non mail 
abbastanza compianto cav. Caneila, esprimili 
l'alta mia soddisfazione per tale nomina, collii 
sicurezza che egli vorrà continuare per quella] 
via dal Defunto tracciata. 

Di antica Famiglia, rispettabile per tradii 
zioni il signor Lorenzoni godette sempre la 
stima e simpatia degli abitanti tutti che I 
ebbero assessore intelligente ed assiduo pe 
molti anni. R. 

m 
Noirae. 
Ci arriva da Conegliano gradita parteci­

pazione delle nozze, che oggi si celebrano 
fra la gentilissima signorina AMELIA VITAI 
e l'egregio ingegnere sig. AUGUSTO LUZZATH 
di qui. 

Sappiamo pure che la gentil coppia pren­
derà stabile residenza nella nostra città. 

Amici da lungo tempo di Giuseppe Vital, 
padre dolla sposa, tanto più ci ' rallegra i( 
fausto avvenimento, che procuta la felicità 
di una giovane adorna di tutte le virtù, e 
porta la consolazione nella casa dell'amico, 

Le nostre felicitazioni e i nostri auguri 
sono poi comuni anche allo sposo, del quale 
conosciamo per fama il carattere buono, e 

pregi che lo distinguono. 
»% 

L o r a un ive r s a l e . 
Si ha da Roma, 17 : 
L'ora universale unica sarà adottata anche 

nel servizio postale, telegrafico e ferroviario 
incominciando dai primo novembre. 

•". 
V e t t u r e pubbliche. 
Un amico ci scrive, e ben volentieri pubbli­

chiamo, associandosi giusti lagni da lui esposti 
il voto por un pronto provvedimento :| 

Petite et accipieti» — Palsàte off 
aperietur vobia. 

Saranno giusti questi moniti, ma per il ser-f 
vizio delle pubbliche vetture alla stazione di 
Padova, non c'è proprio versi ohe reggano, 

Ti scrivo assonnato dai Pedroochì appena! 
giunto co! treno diretto dtuMllano delle 4.1 
ant. Non una vettura alla ferrovia, .non il so- j 
lifo oronlbfis perchè il treno giunse* con qual­
che minuto dì Tlt'f.rdq, E cosi, io ed altri quj J 
giunti collo statino treno," dopo • una? notte' di | 
viaggio, avremmo dovuto deliziarci con unsi 
passeggiatina non desiderata se non ci avessero j 
offerta cortese ospitalità gli omnibus degli alfa 
borghi. Quanto al bagaglio dovemmo lasciatili 
a! banco Pedrocohì. 

Ma,, perchè.non, si, prov^/Mìe,.,fissando.,pef* 
turno il servizio di notte delle vetture, cornea: 
pratica in tutte le città, anche assai meno im­
portanti della nostra? 
. perchè' ai- laseiano''inesau*dìti flegìttimi desi­

deri dei cittadini le tante volte manifestati an­
che a mezzo del tuo giornale ? 

Ohe sia proprio un problema insolubile questo 
delle vetture pubbliche per Padova? 

- - % 
L a r i s s a d i i e r i . 
Ieri mattina alla Porta San Giovanni pe: 

poco non avvenne un grave ferimento fra un 
contadino ed un indivìduo che gli rubava con­
tinuamente dell' uva dalle ceste poste sui i 
carri. 

Il derubato pazientò per un poco, ma poi 
perduta la pazienza estratta una roncola, ten­
tava di menargli un colpo alla testa,' e lo i 
vrebbe ferito ben gravemente se l'altro non 
fosse fuggito. 

• V 
Feri tore ed i n c e n d i a r i o . 
A Oatnpodarsego Carrara Luigi veniva a di­

verbio per vecchi rancori con Gioachino V 
Gaspari e dopo averlo morsicato procuran­
dogli cosi una forita abbastanza grava d«va 
fuoco ad un mucchio di strame e fieno del 
De Gaspari procurandogli un danno di L. 200 
circa. 

Il Carrara fu arrestato. t>; 

.*» 
Di to sch iacc ia to , 

. Ieri il fabbro Emilio Danieletto del Busi-
nello lavorando nella sua bottega si schiaccia 
un dito. i 

Trasportato all' ospedale il Dapieletto subì 
1' amputazione del dito. 

.'* 
F a c c h i n o d i s g r a z i a t o . 
Il facchino Nicodemo Bertocco mentre sta­

va scaricando delle merci alla nostra stazione 
ferroviaria, preso da uri capogiro cadde pro-
duoendosi delle lesioni alla faccia od alla gam­
ba destra. 

Fu subito raccolto da un compagno e dalla 
guardia di P. S. Bonamo i quali lo condus­
sero a casa sua a S. Sofia. 

Le ferite furono giudicate leggiere.' 

.*. 
M a l o r e i m p r o v v i s o . 
Ieri-sera alle 10, un signore cho transitavi 

Fratelli Rossetto 
PADOVA 

Piazza Cavour 

Stagione invernale 1893-94 
Grandioso assortimento ultime forme Cappelli dì Parigi 

Emporio Pelliccerie -~ Si assumono confezioni 9 riparazioni - r Prezzi da non temere concorrenza 

Fratelli Rossette 
PADOVA 

Piazza Cavoru 



il Prftto della Valle e precisamente verso 
jiust'na fu preso da improvviso e grave 
ore. Assistito da/-alcune persone rinvenne, 
u quindi trasportato a casasua in unaOar-
aa. , 

»% 
lar i to b r u t a l e . 
contadino T. Giuseppe di Galzignano fu 

irito all'Autorità Giudiziaria per maltrat-
enti al.la propria moglie. 

. » 
- * * - à 

S'e 76- R e g g i m e n t i l a n t e r i a r iun i t i . 
rograrama del concerto che avrà luogo il 
•no 18 dalle ore 7 alte 8 1|2 pomeridiana, 
'lazza Unità d'Italia. 
[arcia - Il primo fiore - Cremona. 
azurka - Olona alle Dame - Strobel. 
overture - Per FretscHulz - Weber. 
ito 2- -- Gioconda - Poncbielli. 
peretta in un atto - La Gran Via - Chue-

ca y Walverde. 
;arcia-Sinfonia - Edoardo Sonzogno - Pi­

stoni. 

I TRISTE -, SCOPERTA 
a l le P ò r t e C o n t a r i n e 

; un' altra sorpresa doveva accadere agli 
(tori della pesca nel canale del Pìovego, 
sso, il macchinario dell'acquedotto. -, 
«corderanno 1: lettori, che qualche mese 
latro in quella località veniva scoperto un 
ico, umano. 
i fecerp allora supposizioni più òt meno 
late, ma ni l'Autorià politica, né la giUdi-
ia potè gluugere ad un risultato definitivo. 
disse che a primo aspetto ed a primo e-

8, quei resti denotavano a. tutta evidenza, 
a si dovesse trattare d' un delitto. 
a il delitto era tanto più misterioso quan-
liù.si andavano facendo supposizioni attorno 
sei miseri resti umani, 
essun indizio giusto, nessun fatto, nessuna 
istanza - per quanto meschina - veniva 
nominare l»> giustizia, e la triste scoperta 
,neva sempre avvolta nell'oscurità ; si fini 
limentic,are. 

ito però che oggi un altro fatto si viene 
giungere al primo - un fatto che si col-
assolutamente con la scoperta precedente 
uova nella mente di tutti le supposizioni 

li più sopra abbiamo accennato, 
mattina di ieri, certo Toffanin Gio-

stava pescando presso.il macchinario 
acquqdóttòij 
«a tratto gli si fa sentire mi grosso pe-

pìoao di curiosità Io estrae dall'acqua ed 
ilio gli si presenta un piede umano cal­
si ima polacca allacciata elegantemente. 
«aperta mette orrore al pescatore, ma 
gli ricorda i fatti precedenti é nella 8-

i/tì trovar ancora qualche resto in quella 
pone, il Toffanin ritorna a pescare. 
[atti non tarda molto che il suo lavoro è 
ansato: alcuni rimasugli di vestito ven-
alla luce. 

Saniti non vuole di più; voga col suo bat-
verso la riva e via^di corsa alla prossima 
oa dei carabinieri di Levante, 
sto quel.brigadiere vien «il luogo •-» co­
tono le indagini. 
(ile dirlo: esse non portano ad alcun ri­

to, 
capisce, che la nuova scoperta si connette 
prima, ma nulla fino ad ora riesce d'utile 
giustizia. 
lo l'autorità giudiziaria vorrà che questo 
iraa abbia,- se possibile, il suo epilogo: 
'à altre ricerche, e se il caso darà una 
istanza di guida, allora sarà possibile co 
iare ad occhi un po' aperti, verso una 
Pf " 
che però non va assolutamente - lo di 

[•con franchezza è l'incuria avuta nel 
ire esposti per molte ore quegli avanzi 

ed alla curiosità del pubblico. 
non si è cercato dì usare un pò 

sollecitudine nelle operazioni necessa. 
li constatazione del fatto? 

UN VERO AVVEDIMENTO 
è senza dubbio la riapertura del Negozio di Sartoria ex Borsetto in Via dei Servi N. 1074. 

Codesta riapertura avviene, difatti, in quel periodo di tempo che le persone del­
l'arte chiamano « fine di stagione» e nei quale ognuno pensa a rifornire il guardaroba. 

In tale (accenda il pubblico si lascia governare da due preoccupazioni-, l'eleganza 
e la economia. 

Ebbene - il Negozio ex Borsetto risorge sotto auspici tali da tranquillizzare per­
fettamente ogni avventore dì'buona volontà. 

E r n e s t o Fufjiizzu ed Asi ioalo P l t t e r i - assuntori della Sartoria - non hanno bi­
sogno di presentazione speciale; la loro incontestata abilità di, sarti elegantissimi ed 
esatti è troppo'nota all'ampia clientela dei padovani. Chi ricorse all'opera del F u -
g a z z a 0 del P l U e r l ha dovuto sempre dichiararsi pienamente soddisfatto. Quanto "alla 
economia basterà visitare le stoffe di cui dispone abbondantemente il Negozio per 
convincersene. ;• '•' 

La fortuna sorride ai bravi. Se il proverbio è giusto, F u g a z z a e P i t t o r i dovranno 
trovarsi contenti d'aver riaperto una Sartoria un tempo tanto rinomata. 

niató che voleva il suo o altrimenti,"l'affare 
l'avrebbe messo al sèrio. 

Quando il Giuseppe vide il cugino avviato 
verso la propria casa, s'armò di fucile e, non 
appena l'ebbe scorto puntò l'arma all'inguine 
dell'avversario. 
, Questi vista la minaccia, si voltò e si mise 
a fuggire. 

L'altro sparò e fu colpito all'arto superiore 
(Iella gamba destra. 

La ferita è pericolosissima, più che per al­
tro per la grave emoraggia sopravvenuta. 

Il feritore ò latitante. 
In città gira la voce che il ferito sia 

morto. ... 
Noi non possiamo dare su questo partico­

lare alcuna notizia. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

C O M P A G N I A A M A T O 
Vorremmo dir molto di quest'ottima Com­

pagnia Amato, E vorremmo ad esempio esal­
tare gli artisti di 'ieri sera in tutti gli esercizi, 
cosi d'equitazione come di ginnastica, ottimi 
davvero. 

Noi però non accenniamo a' nomi ; ci ac­
contentiamo di far gli elogi a tutti. . 

Piuttosto al pubblico vogliamo rivolgere un 
rimprovero per quest'assenze, ostinata dal 
teatro. ' 

Ohi non vi andrà, per esempio, stasera ? 
C'è una, 'beneficiata, di cui si dà l'annuncio 

con grande pozapa, ed i giuochi sar'an nuovi 
e gli esercizi differenti. 

Avanti, adunque, al Garibaldi I c'è da diver-
Ursi,,.c*È da vanir via ammirati davvero. 
« Una prova soltanto e ci darete ragione. 

Morte di lac- lahon 
Quando a Parigi si nutrivano speranze 

di un miglioramento nella salute del ma­
resciallo Mac-Mal ion , una recrudescenza 
fubitanea lo trasse al sepolcro. 
' La notizia di questa morte produsse in 
Francia un grande rammarico, e fu sen­
tita con dispiacere non meno profondo an­
che in Italia, dove il vecchio maresciallo la­
scia memorie incancellabili di riconoscenza 
e di ammirazione. 

Nel mondo militare il maresciallo teneva 
un pesto elevatissimo per i suoi talenti, per 
il colpo d'occhio sul terreno, e per la sua 
inimitabile risolutezza. 

Fu a quel colpo d'occhio che l'esercito 
francese nel 185g deve la vittoria di Ma­
genta, dove il maresciallo si conquistò il 
titolo di Duca :J quella vittoria, che assicurò 
all'Italia l'acquisto della Lombardia. 

Uomo politico e fedele all 'Impero fino alla 
sua caduta, ma sopratutto fedele servitore 
della Francia non ricusò i suoi servigi alla 
Repubblica quando gli furono richiesti, e 
ne fu Presidente benemerito. 

La marèa montante dei partiti Io indusse 
a ritirarsi, e la Repubblica da conserva­
trice passò in altre mani: è dubbio se il 
passaggio abbia giovato alla Francia. 

Prode in campo, assennate al governo, 
Mac Mahon resta, tra le più belle illustra­
zioni contemporanee della Francia, 

Nato nel i8o8,: aveva circa ottantacinque 
-anni..* 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . —- La Compagnia Eque­
stre diretta dal proprietario Roduifo Amato 
darà.uno vasiante «nettassi?. ™ O r e - S J j S , . 

Tutte le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni. 

toBÀVE'FERIMENTO 
DI CASALE DI SCODOSIA 

JAne un fatto, lo si ingigantisce : è cosa 
l'ile, 

1 a Dio, le cosa stanno in > termini 
f terribili di quello che apparvai. 

ale di Scodosia vivono due uomini 
'«miglia Pedron - Luigi d'anni 32 e Giu­
di 35. 

• sono però fratelli,, ma cugini. 
4i essi per questioni d'interesse non 

"a buon umore ; spesse volte erano ve-
1 questioni spiacevoli e violente. 
'"de da ultimo che un certo affare sulla 

della legna di un fondo vieppiù ac-
1,8 gli animi dei cugini. 
f troppo l'altro giorno (lunedì 14) la 
si fece violenta più ; che di consueto, 
pretendeva ad ogni costo la proprietà; 

18 la contrastava, 

Wstioue aveva avuto principio all'a-
'"dl il Giuseppe si era ritirato nella 
1 abitazione. 

t' Pedron non seppe fermarsi, fece per 
'I cugino, gridando come un indemo-

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
• • • DI "PADOVA " ' 

19 Ottobre 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44. s. 58 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 s. 25 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
all'altezza di metri 17 dal suolo e d . 

metri 30.7 dal livello medio del mare -., 

17 Ottobre 
Ore Ore Ore' 

9 ani. 3 pom. 9 poro. 

761-.1 759.9 760,7 
-p.17.0 •+• 19.4 + 18.1 

13.2 12.7 13.1 
92 7(i 8i 

C .il ina SSW W 

0 2 1 
nuvolo UUVulo nuvolo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato dei cielo. . . 

Dalle 9 an't. del 17 alle 9 ant. del 18 
Temperatura massima = + 20'.0 

» minima = + 15. 6 

' . S C I A R A D A 

Lungo 6 sottile l'ini, l'altro 6 citta 
Clio dui Balcani sullo falde sia. 
Vorrei più dir, ma parai basti inver , 
Cile, di sapienza ancor, suona l1 intier. 
Spiegazione delta Sciarada precedente 

OARICA-TORA 

lastre informazioni 
IN SICILIA 

Nei circoli politici p roducono forte 
ìmrjressioae le notizie ,dejl$ .Sic i l ia , 
non tanfo per il Dec re to Rea le , ohe 
stabil isce l ' i n v i o , d i t r u p p e nel l ' i so la , 
quan to per; i / p a r t i c o l a r i , dei . qual i si 
diffoade- ìa/ voce sullo s t a to reale delle 
cose, in quella regione. 

11 decreto difatti p a r l a sol tanto di 
pochi bat tagl ioni , m a informazioni 
par t icolar i ass icurano c h e a .Napol i 
si concen t ra un nerbo abbas t anza for-
t \ d i t r u p p e con des t inaz ione per la 
Sicilia^ dove il m o v i m e n t o si es tende 
con s in tomi a l l a rman t i . , 

. a 
• * A . 

E ' commenta t a la p resenza in que­
sti giorni del P r i n c i p e e red i t a r io d 'Au­
s t r i a a P a r i g i . 

Accennasi con r i se rva a d u n collo­
quio del Pr inc ipe cor; Avel lan , am­
miragl io russo. 

XSrossta^ì D i s p a c c i 
I P A R T I C O L A R I 

G r a n d e incend io 
(S) ROMA, 18, ore 7 a. 
La notte scorsa il fuoco distrusse com­

pletamente il politeama, dove Barzilai tenne 
ieri l'altro il suo discorso. 

Si hanno sospetti che l'incendio sia do­
loso. 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
B O L O G N A — Via S. Vi ta le N. 56 — B O L O G N A 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecnic i , g innas i a l i , i s t i t u to t ecn ico , l i ceo 
e p r e p a r a t o r i ! agli i s t i tu t i m i l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo Collegio, che entra nel suo 34° anno di vita, fedele alle onorate 
tradizioni, che gli assicurarono bella fama in ogni parto d'Italia, ora piena­
mente organizzalo nell'amministrazione e noli' ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre Vinscrizione per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie ohe i loro figliuoli troveranno cure assidue,, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina mito, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivoli/ersi alla Direzione. 
PROF OAV. D. Lumi UNOARELLI R A O , L U I G I F E R R E R I O 

Direttore Didattivo Direttore del Convitto 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitale in azioni e riserva, versate L. 1,661,856,16} 

Depositi di suimei-ario — In Conio corrente nominativo . . . . . . . . . - 3,*— D'io netto, 
'prelevanti : a vista L. BO00; con duo giorni di preavviso L, 8000; 6 giorni L. 25000 

10 giorni L. 50000. 
A Sisparmio libretti al portatore. . . . . , . . 3,50Ofo netto 

» a vista. L. l'uni; con due giorni di preavviso !,. 3000; 6 giorni L, 10000 
in giorni L. SHOW. ' 

A Piccolo risparmio . . . , , . . , . . . . 4,— 0(o nétto 
con norme speciali 

Su Buoni di Cassa, a scadenza fissa. . 3,5D - 4 - 4,25 Ilio netto 

5r:onti e pres t i t i cambia r i ~ Sconti & a mesi. . . . . . . . . 4,80 0jo 
1 a più lunga scadenza . . . . . B,— OJQ 

Prestiti &DÓ l i mesi . . , , . , . K,~-- Ofo 
. . 6 t . . . . . . . 8,80 0(0 

Anticipazioni sii deposi to valori :•- da 8 a 180 giorni 
su valori pubMioi dolio Stato 0 da esso garantiti 5,— 0$ 

. Industriali , . • . 8,50 0]o 

Conti Cor ren t i garant i t i (Sa valori =r conio sopra . . . . . . 5 5,50 O10 Uno ad mi nono 

Assegni K̂aff/?'ff/ gratuiti su tutte lo piazzo del Regno e sulle priniipnli dell'Estero, si rilasciano all'atto 
del versamento del corrippondento importo. • 

i ncas so di Effetti su tutte le piazzo del Begno 0 sulle principali doll'Estero. 

Depositi a cus todia ed in amminis t raz ione -- di valori pubblici, titoli, manoscritti ed og­
getti preziosi. 

La tettoia crollò oon grande fracasso alle 
ore 8.20. 

Mancava nientemeno che l'acqua per l 'e­
stinzione III? 

Furono danneggiate anche le case vicine, 
Il danno si calcola ad oltre centomila 

lire. 
L'edilicio era assicurato presso l'Unione 

Ombra di Perugia. 
S i c i l i a 

(S) ROMA, -18, ore 10 a. 
Le truppe destinate alla repressione del 

brigantaggio in Sicilia partiranno imme­
diatamente p»r la loro destinazione. 

No t i z i e s a n i t a r i e 
La recrudescenza. del enotera nei giorni 

scorsi a Livorno avea destato gravi appren­
sioni nella Capitale per l'arrivo di persone 
provenienti da quella città. 

Ora le notizie sono migliori. 

Ultimi Dispacci 
D i s c o r s o dì D r o n e r o 

(S) ROMA, 18, ore 11 a. 

Oggi a. Oronero Giolit t i a n n u n e i e r à 
che le n u o v e proposte finanziarie del 
Ministero a s s i cu re ranno il pa regg io . 

Il Minis tero calcola che a r agg iun ­
gerlo occor rano 50 milioni. 

Confida di r i c a v a r n e 2 5 da l l ' impo­
sta p rogress iva sui reddi t i , 15 dal­
l ' impos ta p rogress iva sulle successioni , 
e 10 m e d i a n t e aggrav io delle tasse di 
fabbricazione sull 'alcool, . su l ch in ino 
•5 "simili. 

L e t t e r a B u d i n i 
Assicurasi che l ' annuno ia t a l e t t e r a 

di Rud in ì s a r à pubbl ica ta oggi s tesso. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 18 ottobre 1893. 

Roma n Parigi 17 
Rendita contanti — , T* Rendita fr. 3 Oro 98,— 
Rendita per fine 93,80 Idem 3 0$ norp., . H8̂ 3S 
Banca Geminilo te ,— Idem 4 1(2 ìifi 105,03 
Credito mobiliare , 862 , - Idem ital B 9(0 83,35 
Azioni Ààqua Ma 1060, Cambio s, Londra 16,50 
Azioni Immobiliare 8(1,— Consolidali inglesi 98, IH 
Parigi a 3 mesi — . -Obbligazioni lomb. 303,30 
Parigi a 6 mesi —,— Cambio Italia 11,25 

Milano 17 Rehdita turca 22,32 
Rendita it. contanti 0.3,7(1 Banca di Parigi 6 2 5 , -

> fine , 93,W Tunisino nuove 4 7 9 , -
Azioni Mediterranea 805,= Egiziano 6 0[0 316,87 
Lanificio Rossi LS5S,= Rendita ungherese 93,68 
Cotonifìcio Cantelli 885,— Rendita spagnnola 63,59 
Navigazione generalo 312 , - Banca Sconto ììarig 7 2 , -
Raffineria Zuccheri 3B4,~ Banca Ottomana 384,88 
Sovvenzioni 17,.= Credito Fondiaria 981,-
Società Veneta 47,^= Azioni Suez 2688,= 
Obbligazìo i ineriti. 300,.= Azioni Panama 13,= 

» nuove 3 0n) 291,— Lotti turchi 88,73 
Francia a vista 112,20 Ferrovìo meridionali 5C5,— 
Londra a 3 mesi 28,01 Prestito russo 80,40 
Berlino a vista 138,85 Prestito portoghese «t,00 

Venezia 7 Vienna 17 
Rendita italiana 113,78 Rond, in carta 9(1,80 
Azioni Banca Veneta 330,— t in argento 96,00 
". » Società Ven. :=, — » in oro 119,70 

> Cot. Vonez. •=81, .-= » senza ìmp. 96,00 
Obblig. prost. veuez. 20, .-- Azioni della Banca 994,= 

Firenze -17 B Stnb. di cred 335,25 
Rendita italiana 93,87 Londra 126,48 
Cambio Londra i8,0S Zecchini imp. 899,= 

112,30 [Napoleoni d'oro 10,05 
Azioni P. M. 036 = Berlino 1 7 ' 

» Mobil. 385,— Mobiliare 193,= = 
Torino 7 Austriache —,= Rendita contanti 93,(13 Lombarde 41,8(1 

• tino 93,82 Rendita italiana 82,75 
Azioni Ferr. Medit. 306, r Londra 17 

> > Mer. 636, -.; Inglese 98 3|8 
Credito Mobiliala 384,= Italiano 83,= 
Banoa Razionalo !28B,= Cambio F^aueia 112,20 

> di Torino 330,= » Germania 137,20 

F . BELTRAME, D ireltore 
P . SACCHETTO, Pi aprielario 

Leone Angeli, Ge> ente resp. 

ALLE LIBRERIE 
F ra t e l l i D r u c k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
DI G. JERANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA 
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STABILIMENTO BAGN 
P A D O V A PIAZZA D U O M O 306 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: ealdi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doceie fredde e calde; pioggia a colonna,. 
fissa, mobile, ascendente, cjxcoljj» e^oliffiP 
tanee, «- :? - - -- - f '«"., 

'Riparti separati per signore con ingresso 

.Relazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica, medica. 

Prezzi: Un bagno L. l.-~ 
Una doecia . . . . » 0.50 

Abbuonarnento per 15 bagni . » 12.— 
v doceie . »|8.50.— 
,> trimestrale ed ^mMMHAtag-

u'iosissimo. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
la locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile impiantì completi 
Oel gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi 0 case. 

Le installazione comprendono: •: 
Il Contatore col rubinetto: 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. ,','-
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1536. 

Collegio Zittella Gasparinj ^ 

Col giorno 3 del prossimo venturo Novem­
bre questo Istituto, come dì consuetudine, a-
prìrà la Scuola esterna annessavi. 

Le Alunne vi percorreranno le cinque 
Glassi Elementari - i tre Corsi Preparatori-; 
e di più due Corsi Complementari' perle Lin­
gue Italiana, Tedesca e Francese. 

LEI S C U O L A F E M M N 
BARBIERI 

VIA SCHIAVIN N. 1490 

A cominciare dal giorno 20 ottobre corren­
te dalle ore 2 alle 4 pomeridiane si riceve­
ranno le iscrizioni delle alunne sia alla classe 
preparatoria che alle classi elementari ed ai 
corsi di perfezionamento. 

Le lezioni regolari avranno principio il gior­
no 3 novembre. A. B a r b i e r i 
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FOGLIO UFFICIALE 
BEGLI ANNUNZI LEGALI 

v.*-0*i0 ottobre1893 

N. $00 Ruolo. 
In NcwfJ 

I dì S. M* UMBERTO I. 
per grazia di.pio 

e por volontà della Nazione 
Re d'Italia " ' ' 

II R. Tribunale Civile e Penalo 
di Padova, Bezltme I.; composto del , 
signori 

falliceli! oèv. Giuseppe, presid. 
MaraaohM dott. Annone, giù- ' 

•dice estensore 
Mórgnnte do'it. Tullio, giudice 

ha pronunciato la seguenti 
SENTENZA',,, 

,-uellii. causa civile sommarla promos­
sa con citazione per proclami 30 
uov.i 1893 usciere Bagnò 

dalla 
prebenda Parrocchiale, di Bn&iago 
rappresentata dal M. E; Mercante 
don Giovanni quale utente ed inve­
ste, ed'hV • giudizio dai procuratore 
e dora. avv. E. Turazza, attrice . ,; 

i». , contro 
1. Anselmt Leandro fu Ipolito di 

Padova 
9. Astolfl Teresa vedova Sotti di 

Padova h-i , 
8. Bergainin Luigi fu Giuseppe di 

Lobia di S. Giorgio in Bosco 
L Bono Maria e Paolina dì Luigi-

Tommaso propr. e Bono Luigi, 
Tommaso, Leonardo, Anelila e 
.Rami» Marianna usufr. in parte 
di Padova 

B. Bernardello Luigi di Domenica 
di Busiago 

fi. Bianchini Olga e Bianca di Gior­
gio propr. o Da Zara Nina usu-
fruttuaria di Padova 

7, Cogo Luigia fu Domenico mari­
tata Candiotto di Padova 

8. Dozzi Marianna fu Gaetano ven­
deva Rasi dì Padova 

9, Fabiani Felicita fu Felice mari­
tata Cacciavillari di Lobia di 
S. Giorgio in Bosco 

10. Fabiani Leandro fu Felice di 
Lobia di S, Giorgio in Bosco 

Ih Facco Giuseppe, Maria, Anna e 
Regina di Luigi propr. e Facco 
Luigi usu"r. di Marsango 

12. Pasco Luca Luigi fu Antonio di 
Busiago 

13. Facco Luigi fu Giacomo d^Mar-
sango 

14. Gagliardi Maria fu Giovanni di 
Padova 

15. Gottardeilo Angelo fu Dome­
nico dt Busiago 

1-ì. Istituto di S. Rosa e Vanzo in 
Padova rappr. dal lorq presidente 
mona. Andrea ZUgno di Padova 

17. Lonigo Aurelio dì Antonio di 
Padova 

18. LuclotSo Maria ed Annibalefu 
Domenico pvopr. o Facco Giu­
ditta usufr. in parte di Villa del 
Conte 

19. Marangoni Angela maritataMaz-
zonetto Giuseppe di Marsango 

'tu. Mazzonetto Luigi di Francesco, 
o Scaranto Paola vedova Magrin 
usufr. di Camposanmartino 

21. M v.ìonatto Giuseppe di Fran-
orsoo e Marangoni Angela di. 
Gìusepp1* dì Marnando 

22. Maz^onetto Francesco fu Giro­
lamo e Peron Angela ved. Maz­
zonetto usufr. dì Marsango 

23. Michielotto Antonio fu Angelo 
di Busiago 

H. Miotti Regina, pasqua .o. Regina 
fu Antonio propr. e Rezzi Elisa­
betta vedova Miotti usufr. di 
Padova 

3». Nordìo Teodora fu Antonio ma­
ritata Figoni propr. e Fìgoni 
suddetto usufr, di Padova 

20. Pavan Antonio fu Domenico di 
Paviola S. G. B. 

27. Pavan Antonio-Giordano di Lui­
gi di Camposanmartino 

28. Podetti Giuseppe fu Giuseppe di 
Padova 

29. Pugnalln Vallecchi Raffaele fu 
Gio. Batta di Arsego 

30. Peggion Vittorio, Achille, Um­
berto, Anna, Italia, Ester fu An­
gelo e Nìocio Maddalena usufr. 
di Arsego 

31. Redi Giuseppe fu Angelo di Bu­
siago 

32. Roman Sante fu Gio. Batta di 
Arsego 

33. Rossi Catterina di Ambrogio di 
Padova 

34. Roman Gio. gatta fu Sante di 
Arsego 

3B. Sartori Giuseppe fu Giuseppe 
di Busiago 

36. Siinioai Giuseppe fu Diego di 
Camposampiero 

37. Taboga Giuseppe di Padova 
38. Tentorl Gustavo, Amalia, Clau­

dio ed Arturo di Benedetto pròp 
e Tentori Benedetto uaufr. di 
Busiago • ; 

39. Zara Elisabetta maritata Mogno 
di Camposampiero 

40, Zampieri Natalina di Egidio prop. 
Zampieri Egidio usufr. di Villa-
delconte 

41. Cittadella co. Lucia fu Gio. ma­
ritata Giusti di Padova 

42. Busetto Eugenio fu , Domenico 
di Villafranca Padovana 

••13. Rebustello Maurizio fu Antonio 
dì Curtarolo 

44. FUWTÌS Matteo fu Giuseppe di 
Cittadella, 

tutti convenuti contumaci. 
Discussa la causa alla pubblica 

udienza del U giugno corr. 
Conclusa il procuratore dell' at­

trice sia giU'iloato: 
1. Metter fuori di causa la con­

venuta Astolfl Teresa (n. 2}. 
2. Nei riguardi degli altri con­

venuti tutti comparai o contumaci 
nominare un perito).,e,^re/Uarbìtri 
colle funzioni e neUet forme di cui 
all'art. 12 della legge 8 giugno 1873 
n. 1389. 

FATTO. .;, , ., 

Possedendo ed esercitando da an­
tico tempo la Prebenda Parrocchiale 
dì Busiago il diritto di quartesada 
vari fondi in Comune, di Campoaan-
martino In ohhedienz alla legge 14 
luglio 1887 h. 4721 ne propose la' 

commutazione in confronto dei de­
bitori sotto indicati colla citazione 
in epigrafe nell'annua rendita in de­
naro Ivi indicata, esponendo ohe la 
corrisposta annua del quaftese di 
frumento, frumentone ed uva valu­
tate al prezzo medio dtdlo .mewìu-: 
rial! dell'ultimo' decènnio 'non fu 
mai minoro delle seguenti quantità. 
e1 cioè: 

•.1,; pel (fondo possedute dal signor 
Ànfiolmi Leandro In Ippolito di Padova 
ai «lappali sr.umori 438 553, 440 perti­
chi? 5,73 are 57,30 ' ' " ' '"''' \ 

IxuuiéutO ' q. 0,04 a 1. 17,78 1. ì,06 
Knnuci]tono 0,03 . 14,88 ,• 0,*4 
MoBto e. 0,02 ' 21,28' 0,42 

itati • ' «^"^ ( f r 
2. pel fondo posseduto dalla signora 

Aatolfi Teresa vedova Sotti dì Padova 
ai «lappali numeri 1084,1040 1083 Ì060 
10651701 1983 Ì08S 1730 487 488 1641 
1728 1087 468 471 472 473 474 493 
R70 101S6 106710681702 1703 577 1064 
494 pertiche 181,09 ettari 15,10,00 lì 

Frumento q. ì,20 a 1. 17,78.1. 21,30 
Fruraontone 1,00 14,88 14 88 
Mosto e. 0,80 ' 21,28 10,64 

, t r 46,7? ' 
3. pel fondo possoduto dal signor 

I Bergamin Luigi fu Giuseppe ,di .Lobia,. 
di S. Giorgio in Bosco ai raapp. num. 
38a 387 388 pert. 1,000 ett. 1,00,90 

Frumento a,. 0,10 a 1. 17,78 1. 1,77 
frumentone 0,88 1i,8tj 1,18 
Mosto o. U,0G. 21,28 0,63 

4. pel fondo posseduto dalla signora 
Bono Maria e Consorti di Padova ai 
mappali numeri 1184 1155 Bufi pertiche 
44,33 ettari 4,43,30 

Frumento q, 0,40 a 1. 17,78 1. 7,10 
Frumentone 0,30 14,88 4,18 
Mosto e, 0,10 21,28 2,!0 

L. 13,67 
3, poi fondo posseduto dal signor 

Bornardello Luigi di Domenico di Bu­
siago ai mappali numeri 449 480 48!) 
198i! 461 460 475 b 476 608 a 987 b 
968 902 a 447 481 !488 2048 pertiche 
77,17 ettari 7,71,70 j 

Frumento q. 0,60 a 1, 17,75' 10,68 
Frumentone 0,60 14 85 7.42 
Mosto e. 0,30 21,28 B,38 

L. 24,45 
fi. pel fondo posseduto dalla signora 

Bianchini Olga e Consorti di Padova ai 
mappali numeri 1018 1016 1017 1038 1039 

: 1321 1522 1G40 1814 1815 pertiche 25,88 
ettari-2,88,80 

àrea Znguo dì Padova ai mapp. numeri 
351 384 521 portiche 21,88 ett. 9,16,30 

Frumonto q. 0,18 a 1. 17,73 1. ;*,66 
Frumentone . .0,19 , 14,88.. i i 1,78 
Mosto e. 0,08 21,28 H,70 

| 6,14 
17. pel fondo posseduto dal signor' 

Lonigo Aurelio dì Antonio di Padova! 
ai mappali numeri 489 491 49j 1944 ' 
pertiche 87,92 ottavi 8,78,20 ' 1 , 

Frumento,(7 q. 0,00,«1,, 17,75 1. 10,68 
Erurnontòno ' 0 , ' B V 14,85 8,91 
Mosto e. 0,30 21,28 £,38 

l.,h '• (L. SB.M1 

18. pel fondo posseduto dai signori 
. Liicioti.ii Maria ed Annibale fu Denisdieoa 

proprietari e Facco Giuditta usufruttua- ! ; 
sia in parte di Villa del Conte ai m|ipT , 
pali iilinieri 1089 1091 1963 pert.' 4:31 
are 43,10 

Frumonto q. 0,04 a ì. 17,75 I. 0,71 
ifru mentono 0,04 14,88 0,59 
Mosto o.0,02 21,28 0,42 

^ : ' h. 1,72 
10. pel fondo posseduto dalla signora 

Marangoni Angola maritata Mazzonetto 
Giuseppe di Marsango ai mappali nu­
meri 358 1932 ..neri. 12,49 ett. 1,24,00 

Frumento q., .0,10 a l . 17,75 1.1,77 
Frumentone 0,08 14,85 1,18 
Mosto e. 0,03 21,28 0,63 

h, 3,88 
20, pel fondo posseduto dai signori 

Mazzonetto Luigi, Francesco e Sparante 
Paola vedova Magi in usufruttuaria di 
Campo B, Martino ai mappali numeri 
426 427 429 430 432 pertiche 20,88 
ettari 2,05,80 

Frumento o,. 0,18 
Frumentone 0,12 
Mosto e. 0,08 

rttei 4,59,80 
Frumento q. 9,51 a 1. 17,75 1, 8,87 
Frumentone 0,30 14,85 4,45 
Mosto e. 0,15. „ , . Sl,28 3,19-

h. 16,81 
, ; 33. poi fondo posseduto dal signor 

Roman Sante di Arsego ai mapp. mim. 
1030 1037 pertiche 5,81 aro 55,10 

Frumento q. 0,04 a 1. 17,781. 0,71 
Frumentone i 0,03 14,85n [: 0,44 
Mosto e. 0,02 21,28 0,42 

* li. 1,57 
, 34. pel fondo posseduto dalla alga. 

• RQSBÌ Caterina di Ambrogio, di Pàdova 
al mappali numeri 360 370 371372 

i 378 374 2045'pertiche 2! ettari 2',10" 
Frument.0 . 0 , 0,ì5i à 1. 17,75 1. 2^66: 
Frumentóne:. 0,10, . li,88 vh.78 
Mosto 0,08 21,88 ],70 

. 1. 17,75 l 2,66 
14,88 1,78 
21,28 1,70 

Frumento q. 0,30 
Frumentone 0,15 
Mosto,., o. 0,08 

17,75 
14,85 
21,28, 

3,88 
2,22 
1,70 

L. 7,47 
7. pel fondo posseduto dalla signora 

Gogò Luigia fu Domenico maritata Can-1 

diott-j di Padova ai 1 mappali num. 407 
409 411 521 Ì037 pert. 4,45 are 44,80 

Frumonto q, 0,04^ a 1. 17,75 1. 0,71 
Frumentone 0,03 14,85 _ 0,41 
Mosto e. 0,02 21,28 0,42 

L. 1,87 ) 
S. poi fondo posseduto dalla signora 

Dozzì Marianna fu Gaetano vedova Rasi 
di Padova ai mappali numeri 10^0 1081 
pertiche 13,84 ettari 1,38,40 

Frumonto q. 0,10 a 1,L 17,78,, I. 1.77 
Frumentone 0,1.0 i 14,85 1,48 
Mosto e. 0,04 21,28 0,88 

L. 4,10 
0. pel fondo posseduto dalla signora 

Fabbian Felicità fu Felice mar. Caccia-
villani difLobia di S Giorgio in Bosco 
al mappalo numero 1002 pertiche 7,86 •• 
aro 75,60 

Frumento q. 0,06 a 1. 17,75 1. 1,06 
Frumentone 0,08 n,S»i 0,74 
Mosto o. 0,03 21,38 0,63 

L. 2,48 
10. pel fondo posseduto dal signor 

Fabbian Leandro la Felice, dì Lobia di 
S. Giorgio in Bosco ai mappali numeri 
1078 1082 per. 5 44 aco 54,40 

Frumento . q. 0,04 a i. 17,75 1. 0,71 
Frumentone 0,03 14,85 0,44 
Mosto e. 0,02 21,28 0,42 

L. 1̂ 57 
11. pel fondo posseduto dai signori 

Facco Giuseppe, Maria, Anna e Rosina 
di Luigi proprietari e Facco Luigi usu­
fruttuario dì Marsango ai'mapp. numeri 
1052 1073 1074 1075 1070 1077 1084 
1080 1088 1431 b 1707 pertiche 2157 
ettari 2,18,70 

Frumento q. 0,15 a i. 17,75 1. 2,6B 
Frumentone . 0,12 U,&5 1,77 
Mosto , e. 0,08 21,28 1,70 

L. 6.14 
12. pel fondo posseduto dai signori 

Facco Luca, Luigi fa Antonio di Bu­
siago ai mapp. num. 311 312 320 322 
328 e pertiche 28,53 ettari 2,35 30 

Frumento q. 0,20 a 1. 17,75 1. 3,55 
Frumentone 0,18 14,83 ' 2,22 
Mosto , e. 0,08 -21,28 1,70 

13. pel fendo posseduto dal signor 
Facco Luigi fu Giacomo di Marsango ai 
mapp. numeri 989 e 1473 1505 1445 e 
1473 e 1505 b 1421 a pertiche 9,40 are 
94,= 

Frumento q. 0,06 a 1. 17,75 1. 1,42 
Frumentone 0,06 14,85 0,89 
Mosto e. 0,03 21,28 0,63 

L. 2,94 
14. pel fondo posseduto dalla sigu. 

Gagliardi Maria fu Giovanni di Padova 
ai mappali numeri 1000 1589 pert. 4,84 
are 48,40. ! lì 

Frumento q. 0,05 a 1. 17.75 I. Q,88 
Frumento 0,04 14,85 0.89 
Mosto e. 0.0.' 31,28 0,42 

h~ 1~89 
15. pel fondo posseduto dal signor 

/-Gottardeilo Angelo fu Domenico di Bu­
siago ai mapp. num. 1083 a 1708 e lOtf b 
1708 a pertiche 4,16 are 41,80 

Frumento^, q. 0,04 a l . 1T,75 I. 0,71 
Fniirieiittmv 0,03 14#& -;•> 0,44 
Mosto e. 0,02 ; 21,2éf 0,42 

L. 1,57 
16. pel fondo posseduto dall'istituto 

di S. Rosa o Tanzo in Padova rappre­
sentati dal loro presidente mona. An-

L. 6 14 
21. pel fondo posseduto dai siguori 

Mazzonetto Giuseppe di Francesco o 
Marangoni Angola di Giuseppe di Mar­
sango al mappale numero 575 pertiche 
11,76 ettari 1,17,00 

Frumento q. 0,12 a 1, 17,73 1. 2,13 
Frumentone 0,08 14,85 1,18 
Mosto e. 0,03 21,28 0,63 

L. 3,94 
22. pel fondo posseduto dal signor 

.Mazzonetto Francesco di Marsango e 
Peron Angola vedova Mazzonetto usufr. : 
di Marsango ai mappali numeri 88 J 
881 382 1093 2066 861 979.ab perti­
che 37,14 ettari 3,71,40 , 

Esilmente o> 0,20 a 1. 17,75 1.5,14 
Frumentone 0,23 14,85 3,41 
Mosto e. 0,12 21,88 2,58 

L. t l > 9 
: 23. pel fondo posseduto dal signor 

•Michielotto Antonio fu Angolo di Bu­
siago ai mappali numeri 839 336 per­
tiche 4.80 are 48 

Frumento q. 0 ,ó la 1. 17,75 1. 0,88 
Frumentone 0,04 14,85 0,89 
Mosto e. 0,02 21 £ . 0,42 

L. 1,89 
24. pel fondo possoduto dalle sign. 

Miotti Rosina, XJaaqua e Regina fa An­
tonio proprietaria e Rézii Elisabetta jj 
vedova Miotti usufruttuari» di, Padova 
ai mappali numeri 445 à 483 e 423 
826 pertiohe 7,55 «re 75,50 

Frumento' q. 0,06 a !. 17,75 1. !,06 
Frumentone 0,05 14,85 0,74 
Mosto a, 0,08 21,28 0,63 

L.614 
35. pel fondo posseduto da Sartori 

Giuseppe fu Giuseppe dì Busiago ai 
mappali numeri 1003 1047 1063 1064 
1068 W.tBabc 1888 
ettari 1,88,80 

Frumento , q. 0,t2 a 
Frumentone 0,12 
Mosto. e. 0,08 

pertiche 19,38 

ì. 17,76 i. 2 17 
1 ,-~t. 1,78 
81,88 1,70 

36. pel fondo posse 
L 8,liS 

luto dai signor 
Simioni Giuseppe fu Diego di Campo-
Bampiero ai mappali numeri 326 840 
341 342 387 pertiche 18,29 ett. 182 90 

Frumento q. 0,12 a 1.17,75 1. 2,17 
Frumentone 0,16 15,85 1,48 
Mosto e. 0;06 21,28 1,27 

L. 4,92 
37. gel fondo possedute dal signor 

Taboga Giuseppe di Padova al mappalo 
numero 410 pertiche 1,98 are 19,60 

Frumento q 0,02 » I 17,75 1. ",38 
Frumentone 0,01 14 88 0 18 
Mosto e. 0, H 21,28 0,21 

L. 0,70 
38. pel fondo posseduto dai signori 

Tentori Gustavo e Consorti di Busiago 
ai mappali numeri 1048 10611062 107Q. 
pertiche 3,92 are 39,20 

Frumento q. 0,04 17;75 1. 0,71 
Frumentone 0,93 14,88 0,44 
Mosto e. 0,01 12,28 0,^1 

L. U 7 
39. pel fondo possoduto dalla sign. 

Da Zara Elisabetta maritata Mogno di 
Camposampiero ai mappali numeri 1044 
1043 1040 1042 1043 1686 1667 per­
tiche 1,33 are ,13,30 

Frumento q. . S a 1, 17.78 I. 0,3 '. 
Frumentone e. 2 14 8'> 0,;JlJ 
Mosto : . e. W 1 SI,-8 0;Jl 

40. Wl fondo possoduto dai signori 
Zampieri Natalina e Consorti di Villa 
del Conte ai mappali numeri 362 363 
1181 pertiche 4,98 are 49,00 

Frumento q. 0,04 a 1. 17,78 1. 0,71 
Frumentone 0,03 14,85 0,44 
Mosto e. 0.04 2128 0,42 

L. 2,43 
25. pel fondo posseduto dalla sign. 

Nordio Teodora fu Antonio maritata 
Figoni propr., suddetto Fìgoni usulrutt. 
di Padova aismappali numeri 384 338 
321 pertiche' 9,38 aro 93,80 

Frumento q. 0,08 a 1. 17,75 1. 1,48 
Frumentone 0,06 14,85 0,89 
Mosto e. 0,03 21,28 0,63 

• '. • ; \':l L. 2,94 
, 26. poi fondo posseduto dal signor 

Payan Antonio fu Domenico di Paviola 
di S. Giorgio in Bosco ai mapp, num. 
1170 1171 1172 1754 pertiche 11,39 ettari 
1,13,90 

Frumento q. 0,10 a 1. 17,75 1. 1,77 
Frumentone 0,08 14,85 1,18 
Mosto • e. 0,03 21,28 0,63 

L73,38 
27. pel fondo posseduto dal signor 

Pavan Antonio Giordano di Luigi di 
Campo S. Martino ai mappali numeri 

1 1157 1167 1168 111Ì9 1173 1174 pertiche 
41,73 ettari 4,17,30 

Frumento q. 0,30 a 1. 17,75 1. 5,32 
Frumentone 0,30 14,85 4,45 
Mosto e. 0,15 2Ì,28 3,19 

L. 12,96 
28. pel fondo posseduto dal signor 

Podetti Giuseppe fu Giuseppe di Padova . 
ai mappali numeri 10941006 1090 1093 
1096 1097 pertiche 43,46 ett. 4,34,60 • 

Frumento q. 0,40 a 1. 17,75 1. 7,10 
Frumentone 0,30 14,85 4,45 
Mosto e 0,15 21,28 3,19 

i7'u,u 
29. pel fondo posseduto dal signor 

Pugnslin Valsecela Raffaele fu Gio. lì, 
di Arsego ai mapp. num. 992 b 993 99<» 
999 1008 1828 1562 pertiche 77,07. 
ettari 7,70,70 j 

Frumento q 0,60 a 1. 17,78 10,65 
Frumentone 0,80 14,85 7,42 
M"Sto e. 0,30 .21,23 6,38 

30. pel fendo posseduto dal signor 
Peggion Vittorio e Consorti di Arsego j 
ai mappali numeri 1004 1086 pertiche' 
12,97 ettari 1,29,70 

Frumeuto q, 0,10 a L 17,75 1. 1,77: 
Frumentone 0,10 ,' 14,88 1,48; 
Mosto ; e. 0,04 , 21,28 0,88 

L71M~O 
31. pel fondo posseduto dal signor 

Redi Giuseppe fu Angelo di Busiago ai 
mappali nnmeri 37* 548 416 S24 397; 
2049 pertiohe 10 58 ettari 1,03,50 

Frumeuto q. 0,10 a J. 17,75 1.1,1? 
Frumentone 0,08 14,85 1,18 
Mosto e. 0,03 21,28 0,68 

L. 2,98 
32. pel fondo posseduto dal signor: 

Roman Sante fu Gio. Batt. di Arsego! 
ai mappali numeri 484 485 ,«G .1(108, 
1006 1041 490' lOtO '1011 '1012 1013 
1018 1023 1031 1Q32 1033 pert. 45,98 

L. 1,87 
41. pel fondo posseduto dalia sign. 

Cittadella co, Lucia fu Giovanni ma- , 
ritata Giusti del Giardino di Padova 
ai .mappali numeri 462 463 .464 465 
406 467 469 470 478a 49Sa 498 498 
551 552 579 984 988,-986 987 a 1166 
pertiche 174.63 ettari 17,46,30 

Frumento q. 150 al" T7,78 1. 20,62 
F-umentoue l Q / \ : / i 4 , 8 5 , ; 14,85 
Mosto e 0,60 2.,28 12,76 

U. 84 23 
42. pel fondo posseduto dal signor 

' BusettO Eugenio fu Domenico di Villa-* 
jVanca Padovana ai mappali num. 1101 
1102 1103 1104 11051106 1107 1108 1109 
RIO 111111141118 1116 1117 11181120 11211122 
U75 U7tì 1177 USO 1181 1732 1783 1734 
1735 1736 1737 1438 1739 1740 1741 
1742 1743 1184 a -pert. 1018,81 ettari 
101,5810 

Frumento q. 8,=: a 1. Ì7.75 142,00 
F r u t t a t a n e ; 8,^= 14,85 118,80 
Mosto e. 8,50 21,28 53,20 

L. 314,60 
, 43 pel fondo posseduto dal signor 

Rebustello Maurizio fu Antonio di Cor-
tarolo ai mappali numeri 337 339 344 
349 360 317 319 327 328 444 448 
452 436 1869 1930 1931 2047 316 1129 
1130 1132 1134 1135 1136 1137 1138 U39 
U49 1141 1142 1143 1144 1148 1146 1147 
1148 1149 1180 1131 2018 1152 1748 
1749 1780 1781 1746 1747 peri 368,16 
ettari 36,81,80 

Frumento' q, 3,00 a 1. 17,75 53,25 
Frumentone 2,80 l',H5 37,12 
Mosto e. 1,00 • 21,28 21,28 

L. 111,05 
44. pel fondo posseduto dal signor 

Fabris Matteo fu Gh seppe di Cittadella 
ai mappali numeri 188 159 160 192 193 
1098 1123 1124 112S 1120 1127 1128 1183 
1158 1159 1160 1161 1168 1163 1164 1182 
1183 U84e 1744 1782 1753 1997 perti­
che 491,21 ettari 49,12,10 

Frumento q 4,00 a.1. 17.7Ì1.7I — 
Frumentone 3.51 14,-8 81,90 
Mosto e, 150 21.28 81,92 

h 134,88 

Malgrado le regolari notlftche 
delta citazione ed altro formalità 
dalla legge speciale, solo uno fra i 
citati cioè la signora Elisabetta Zara 
fece opposizione eoll'atto. 22 aprile 
1898 useier? Mìeheloai, perù soltanto 
nel riguardi, della liquidazione del 
canone è senza alcuna impugnativa 
al diritto.' 

La Big. Astolfl TereBa altra fra 
i citati invece compone la pommu-, 
tazione Btragiudìzìale dòli* ònère,; a" 
per questa vìe^ chies^P.qstradjzio'iJè, 
del gdudlrio. Iscritta la cauBa a ruolo 
venne nella tlidetta udienza del 12 
corr. mese, discussa prendendo : il 
solo comparso proo. doli1 attrice Pre­
benda le conclusioni soprariportato 

DIRITTO 

La regolarità della citazione as­
condo le prescrizioni dell'art. 9 della 
legge 29 giugno 1879 appare dal­
l'atto originale prodotto dall'esem­
plare dot giornale ufficiale delU* Pro-

; vincìa o dalli certificati dì pubbli-, 
cazione: ed'inseritone del Sindaco1 ili 

Campo San Martino e del Cancelliere 
dì questo Tribunale, instando Inoltre 
casaro in numero superiore ai trenta 
1 citati e perciò e regolare la con-;-
tumaclà accusata ai convenuti non 
avendo aloun d'ensl costituito Proo. 

Il diritto della attrice per quanto 
occorra all' esperiménto dell', azione 
di commutazione éT confortato dal- ! 

V atto d'Inventario ' dello 'stato» pa­
trimoniale della Prohemhi eretto 
fino dal 1864 - dal fatto che nes­
suni) del citati, contraddice^ al dt-.. 
ritto, oorhejia legge prescrive, sussjr 
stendo òhe ; .l'atto s di, :, 5oppo8izlone L. 
della Zara Elisabetta investe soltanto 
la liquidazione proposta e i eriteil 
sui quali gì fonda. -

Visto risultare denunciato per la 
tassa R. : M. ìl diritto In parola. 

Per tutto ciò In applicazione del-
l'art, 13, 13,14, 18, 18 della legge 
8 giugno 5873 richiamata.in quella 
14 luglio 1887, Dichiara la contu­
macia del citati tuhi e 

DICE 

. Mettersi fuori di causa la con­
venuta sig. Astolfl Teresa per com­
posizione già avvenuta in via atra-
giudiziale in ordine alla proposta 
commutazione. 

Nomina in confronto di tutti gli 
altri.citati U sig. 0e Pioi*i ing. Cat-
terino. 4i qui in perito all'effetto che 
proceda! nel termine di giorni 40 
dalla r|tfestaziouo de', giuramento 
alla lìquidaKion-i del quartesé dovuto 
all'attrlòe Prebenda dalli convenuti 
sopra i boni di rispettiva loro pro­
prietà siti in Comune di Campo S. 
Martino'.nel contento della presente, 
indicati secondo i criteri e le norme 
portate dalla legge 8 giugno 1873 
agli ar,tJ 3, 4, 8 modificato questo 
ultimo da quella 29 giugno i879. 

Nomina i sig. Toffanìn avv. Do- , 
menico di Padova, Ziliotto doti. Fer 
dinandoidi Cittadella, Rizzetto cav. 
Emilio d,i S. Pietro iu Gù in arbìtri 
coli' incarico dì pronunciare su tutte 
le conti'bversio che potessero sor­
gere sul- giudizio del perito sopra-
nominatò presentando la loro deci­
sione nella Cancelleria dì questo Tri­
bunale nel termine di giorni 30 da, . 
quello della notifica che venisse loro 
fatta della opposizione nei sensi del -
l'art. 15ì della citata legge 8 giugno 
1873 ferino stando tanto di riguardi 
del perito quanto degli arbitri il di­
sposto1 dell'art. 13 della citata legge. 
Delega all'assunzione del giuramento 
del perito il Giudice Alinone Mara-
schinì di quésio Tribunale. 

Dichiara doversi dimìdiare fra le 
pp,rti le spese riservatane la. liquida­
zióne alla "Sentenza di omologazione 
Ordina'che la presente venga notì­
ficata nelle, forme di che all'art. 9 
della lègge 29 giugno 1879 a mini­
stero deU'Usciere Bagno. 

Pàdova 22 giugno 1893 
;fìrm. Vallicela 

» Maraschini 
» Mdrgante ; ' 

. flrm. Lui Cane. 

Pubblicata in udienza pubblica 
del 26 giugno 1893 Sez. I. a sensi 
di legge 

fii'm. Zorzato 

Per copia autentica 
Padova 24,luglio 1893 

flrm Giustina 

Per copia conforme 
I ,Avv. Enrico Turazza 

Visto per autenticità 
Padova 24 \7 \ 93 

Giustina 

A richiesta ' della prebenda Par­
rocchiale di Busiago rappres. dal 
M. Rev. don Giov. Mercante con 
domicilio presso l'avv. Turazza, io 
sottos. Usciere addetto al Tribunale 
Civ. e Penale di Padova espressa­
mente delegato ho notificato per pro­
clami la soprascritta Sentenza alli 
contumaci sig. Anselmi Leandro, 
Bergamini Luigi, Bono Maria e Pao­
lina, Bono Luigi, Tommaso, Leonar­
do, Anelila e Itamts Marianna, Ber-
nardello Luigi, Bianchini Olga e 
Bianca, Da Zara Nina, Cogo Luigia, 
Dozzi Marianna, Fabtan Feiicita, 
Leandro,' Facco Giuseppe, Maria, 
Anna, Regina, Luigi, Lucca, Faceo 
Luigi fu Giacomo, Gagliardi Maria, 
Gottardella Angelo, Istituto S. Rosa 
e Vanzo rappresentati dal loro Pro: 
Bidente Mons. Andrea Zugno, Lonigo 
Aurelio, Lucietto Miiria ed Annibale 
Facco Giuditta, Marangoni Angela, 
Mazzonetto Giuseppe, Luigi, Scarante 
Paola, Mazzonetto Fr.o, Peron An-

^gela,* Michielotto Antonio, Miotti Re­
gina, Pàsqua, Pezzi Elisabetta, Nor­
dio Teodora, Figoni Giuseppe, Pavan 
Antonio, Podetti Giuseppe, Pugnalin 
ValsecchI,Raffaele, Peggion Vittorio, 
Achille, Umberto, Anna, Italia, Ester 
Niocio Maddalena, Redi Giuseppe, 
Roman Sante, Rossi Catterina, Ro­
man G. B., Sartori Giuseppe, Sindoni: 
Giuseppe, Taboga Giuseppe, Tentori 
Gustavo, Amalia, Claudio, Arturo 
Benedetto, Zara Elisabetta, Zampieri 
Natalina Egidio, Cittadella contessa 
Lucia, Busotto Eugenio, RebuBtello 
Maurizio, Fabbris Matteo e ciò me­
diante inserzione nel Foglio Ufficiale 
della Prefettura. 

Padova^ agosto 1893. 
Pier Lodovico Bagno 

(163) 
N. 329 Ruolo > 

In nome di 
•• ' s*. MT-IÌMBERTO i, 
i '• • -! per; grazia )àti Dio I;,. 

e per volontà della Nazione 
Re d ' I t a l i a 

Il R. Tribunale Civ. e.Penalo di 
Padova Sea. 1. composto dal sigg. 

Maranì dott.'Carlo giudice auz. 
ff. di ProBldent'a estensore. 

Maraschini dott. Anpone a 
Morgaute .dptt, Tullio.' giudici 

ha pronunciato la .seguente 

éftWTKKZA' : ' ' ' :"> 

Nella cauBa oìvlle e sommarla 
promossa con citazione per proclami 

18 agosto 1891 Usciere Bagno e rias­
sunta coll'altrà 16 giugnoÌB93 pare 
per proclama stesso Usciere Bagno. 

da ! /_.' ' 

Custoza conte ing.i Vittorio-Gio­
vanni chiapnato l i t tor io, attore rap­
presentato dal suo procuratore e do­
miciliatario, avy. S. Segrè. 

Contro ; 
1. Barbièri Felice, j Barbieri Ma­

ria di Felice e Favaro Luigi e Carlo; 
Bido MagrinFilomenaji Zara Camillo 
•Mi Apijoldpiie^Bertoncèllù Cattérino 
e Rosa, Zon-Marcello nob. Andrianna 

. 2 . Maran, Elena fu Antonio ed il 
essa, marito. Mazzonetto Lorenzo,di„ 
Camposampiero.' '^ ; , ! ; t S H * ' j fì' 

8. ficclnall Anna fu Pietro dì 
Padova. • ! 

4. Salanì Clementina fu Giuseppe 
e j Sartori . Clemente fu Giuseppe, 
Sartori dott. Gaetano fu Lorenzo dì 
Padova e GilliaMaria-Effigiadi C*m-, 
posampìero. ,'• ,; 

8, Stocoo. Sante-Giacomo, Sante 
è Luigia fu Paolo di Camposampiero , 
convenuti contumaci. 

Discussa,la causa alla pubblica 
Udienza del 18 luglio 1893. Concluse 
il procuratore dell'Attore sia giu­
dicato: ,';•!«* i • 

I. Omologarsi la, commutazione : 
della prestazione decimale dovuta 
all'attore sig. ìng. conte Vittorio : 
Custoza dai convenuti ad eccezione 
del algg. Barbieri felice fu France­
sco, Barbieri Maria di Felice e Fa-
varo Luigi e Carlo del fu Antonio 
3ecorifiol& risultanze doll'elaboriito 
dell'ing. Antonio Peraazolo. 

li: Mandarsi de iscrivere a.favore 
dell'attore ed a carico nel convenuti 
meno dei suddetti signori Barbieri 
Felice e Maria, Favaro Luigi e Carlo 
sui loro beni siti in Comune di ; 
Campo S. Piero, contemplati nella 
perizia suddetta, la Ipoteca, giusta 
il disposto dell'art. 29 della legge 
29 giugno 1879 N.494C. 

HI. Dovere ì convenuti meno i 
uigg. Barbieri Felice e Maria o Fa-
varo Luigi o Carlo, in proporzione 
del canone di commutazione pagare 
all' attore metà di tutte le spese 
dalla Citazione introduttiva della ' 
Causa ih poi, nonché di quelle della 
emauanda Sentenza, sua registra­
zione e spedizione, e di quelle occor­
renti per le Iscrizioni ipotecarie; 

FATTO 

Con Sentenza 39 ottobre 1891 di 
questo Tribunale fu dichiarata la 
contumacia di tutti i convenuti qui 
indicati in epigrafe; vennero posti 
fnori di causa, dietro domanda del­
l'attore, altri che erano stati citati, 

• e rimessi quelli che notificarono atti 
di opposizione alla 'lede ordinaria 
per la risoluzione della questione. 

Fu nominatoli sig. ing. Antonio 
Perazxolo in perito pev le operazioni 

• di,liquidazione, previo giuramento 
da prestarsi avantiilGludieeaU uopo 
delegato, colla assegnuzione di giorni 
40 per produrre i l proprio elaborato; 
ed indicati tre arbitri per risolvere 
le eventuali eontroverslesulgjudizlo 
del perite; e oioè.i sigg. avv. La­
dislao .Macola, Eugenio. Busetto e 
Bigllato Antonio. 

Tale Sentenza fu notificata a mi­
nistero dell1 usciere Bagno noi 0 di­
cembre 1891 e pubblicata nel Foglio 
Ufficialo df:!k-...prefettui'a sotto 11 
N. 40 colla annotazione in . calte 
allo stesso dell1 Usc'ere di avere af­
fisso un esemplare del Foglio Uffi­
ciale nella Cancelleria del .Tribunale 
altro esemplare all'albo del Comune 
di Camposarajdero, e di averne de­
posto un terzo esemplare nella Can­
celleria' del Tribunale' e neUa Segrer 
teria del Comune. 

Nel 3 dicembre il perito prestò 
il giuramento davanti il Giudice de­
legato, o nel termine assegnatoli, 
eioò nel 12 gennaio e. à., depositò 
in questa Cancellerìa il proprio ela­
borato e di tale deposito vennero 
notificati gli interessati liei 18 aprile 
ultimo scorso. Nel frattèmpo con­
vennero per la commutazione del­
l'onero in via amichevole1', i gi&;con-:. 
venuti Barbieri Felice, Barbieri Ma­
ria di Felice e Favaro Luigi e Carlo 
fu Antonio, e non citati nel presente 
giudizio. Nessuna opposizione fu 
fatta all' elaborato peritale per cui 
l'attore con Atto 2 giugno, 1893 
usciere Bagno notificato per proclami 
riassunse la causa In confronto del 
soli convenuti indicati in epigrafe 
per sentire omologarsi laterizia, ed 
autorizzarsi esso autore ad accendere 
la ipoteca eolia rifusione delle spese. 
Nessuno dei citati In questo Giudi­
zio costituì Procur,; ed alla Udienza 
del 18 luglio and. ìl proo. dell'at­
tore prese le conclusioni riportate 
in proemio. 

D I R I T T O 

Ritenuto che V elaborato peritale 
dell'ing. Perazzolo fu depositato in, 
questa Cancelleria nel 12 gennaio 
ult. scorso: e del fatto deposito venne 
dato avviso agli interessati nel 18 
aprile successivo, talmenteehè all'e­
poca della Citazione riassuntiva 15, 
giugno anno corr,.eragià trascorso 
il term'.ne utile1'di oul'all'art. 18 
della legge 8..giugno 1873 N, 1389 
per farvi opposizione, e nessuno,in­
sorse cóntro,,dì essa. . \-

Ritenuto'che la domanda di au­
torizzazione alla iscrizione ipotecaria 
della rendita corrispondente alla pre­
stazione,, trova il suo fondamento, 
nei riguardi dei convenuti ohe non 
hantìp'fàtto ópposizioneoìnoii hanno 
convenuto per la congni Stazione in. 
via BtrugiudIziale, nel disposto del­
l'art. 22 della legge 8 giugno Ì873 
modificato dalla logge,, i'i giugno 
1879 N. 4940, pel qun$Ì ,i creditori 
della rendita conservalo j il diritto 
di prelazione a qualunque creditore 
sopra gli immobili soggetti alla pre-, 
stazione. mediante istfflzjonè della 
rendita medesima^ ,& \ 

Che le spese per ì%i 18 della 
citata legge 18 glugno;)873 N. 1389 
devono essere Bostemjjtja i per metà : 

dall'Attese, e^nar; l'altóa] metà dai 
convenuti m proporzioni: della pre-

staziono a cui ciascuno è teu^ 
oòn etJoluBiòne però delle h. \jj 
che dioonsi pagate all' ine. Zufo] 
per fbrma'iiiorie dèi ÒataBtbùnitoBi 
l'altra, causa contro ,Abetti; ed alt 
trattandosi 4i atto spoglio da ̂ us 
sia&l autenticità, redatto nell'hit 
réBBe del solo conte ;Custoza,-i; 
quale nessuno dei criteri conti^ 
piati dagli art. 8 e 4 dèlia Ifjf 
8 giugno Ì873 pqteva.il nerlto.L'i 
dlzìale doBuràdfè^peV la liq1n'nii\(j, 
Ih danaro della prestazione decimnli 

P e r q u e s t i moti .V1 , 
Dato atto della contumacia i 

convenuti odierni, pei quali-èstìi 
dìehìavata nella precedente S 

' ' GIUDICA " * " 

Omologarsi la commutazione dell 
prestazione decimale dovuta all'a 
tore ìng. conte Vittorio Custoza A 
oonvenutii ad eccezióne dei sigilo 
Barbieri.Felice futFrancesco, I3a? 
bieri Maria dì Felice, Favaw Ln| 
e Cario del fu Antonio,- secondo 
risultanze dell'elaborato doli' i _ 
gnere Antonio Perazzolo' soprait, 
dìcato. 

Mandarsi ad iscrivere a favo! 
dell'attore ed a carico dei convenu 
ad eccezione dei sunnominati 
bieriFelice, Barbieri Maria, Fava 
Luigi e Carlo, tmì'lbró beni siti! 
Coninne, di Campo Satìspiero coi 
templari nella perizia Porazzolo.i 
ipoteca a tenore dell'art, 22 del 
legge 29'giugno 1879 N. 4948, 

Dovere i convenuti, meno 1 rij 
tuti Barbieri Felice e Maria, Fayaii 
Luigi e Caido, In proporzione i 
canone di commutazione, rifondei 
all'attore, metà delle spese di cali 
dalla citazione introduttiva in E 
liquidata detta metà in L. 368,1 
nonché metà delle Bpese dLSentem 
sua spedizione e notifica, e destìnat 
l'usciere Bagno dì questo Tribuna 
per la notifica, della présente nel 
forme di legge. 

Padova li 29 luglio 893 
fìrm. Mararil 

* Maraschini 
» Morgante 

' flrm, U 

Pubblicata in Udienza pubbiii 
del gtoi-no 8 agosto 1893 Sez. i 
conda a sensi di legge. 

. flrra^.ìZorzàt 

Ufficio Atti Giudiziari in Padov 
Registrato al N. 193 Foglio M 

dello 8 il 15 agosto 1393. • 
L. due e cent, quaranta. 

. . i 11 UìcevltDti 
,! flrm* •' Graziai 

Per copia autentica 
Padova 28 agosto 1893 

p. Il Cancelliere 
Giustina 

A richiesta del Big. conte ii 
gnere Custoza Vìttorio-Gio., coni 
micilio.presso l'avv, Sagre,-'io soill 

'. scritto Usciere addetto al Tribî  
Ctv. e Pen. di Pàdova espressa'* 
delegato, ho notìficato la soprascr;; 
sentenza alli contumaci slpj1' , 
bieri Felice, Maria, flfev&te l,1"^f 

•Carlo, Bido Mafìriu PhomeBa, m 
Camillo ed Arnoldo, Bertoncelli} r 
teriua; e Uosa, Zon Marcello a 
drianna, Maran Elena,, "MUZV.ÌBH 
Lorenzo, Piccicall Anria, Salatilj 

• mentina, Sartori1 Clemente,. $m 
. d o t t Gaetano, GiUia Maria-M 

Stocco Sante-Giacomo,' Satia 1 
Luigia; e ciò mediante inserzione 
Foglio Ufflclalei della Prefettura j 

Padova 17 settembre 1833,; 
"" Pier Lodovico BsgV 

(165) 
ESTRATTO SENTENZA 

Con Sentenza dì questo Tritai 
29 'settembre'1893, venne dichiarato 
fallimento di Quinziato Giuseppe m 
colò di. Padova mereiaio fissata la « 
sazione dei pagamenti al £8 corr., o 
dinata l'apposiriono dei sigilli, «ri 
nato a Giudice delegato il1 sig.'J« 
od a Guratoru provvisorio l'avv.Spi 
fissato per la L comparsa il 12 otl 
hre p. v. ore 10 aot., a tutto U SH 
tetre p. v. il termine, utile per 1*1 
diizione dei titoli, od il giorno 2j 
veratro p. v. ore 10 ant por proeea 
in questo Tribunale, alla chiusura 
processo verbale di voriUca dei crei 

Padova 1 ottobro 1*ìtì3, 
Il Cancelliere 

LUI 

(HO) 
. ESTRATTO SENTENZA 

Con Sentwiaa di questo 'fri!'**! 
28 settembre 1893 venne deta*1! 
ìl giorno 18 febbraio 18D3 ^ r \ 
U cui ebbe luogo U cessazione Jcl ' j 
gementi da parte del fallito-^«"1 

Padova, 30 settembre 189J-
Il Cancellioro •'•• 

.LUL • 

ESTRATTO SENTENZA 
Con Sentenza di questo TribMj 

28 settombre 1893 venne f - H i 
concordato concliluso tra il »'l?t.fl 

stìnì Antonio ed i EUOI ere^^11 

aduuanKa 4 settembre l89i*-' 
i Padoia,,a ottobre 1803. 

, •; Il Citncelliere • 
LUI 

1179) 
V credila .mestata di ^ m ' 

Augusto q.m Luigi, norto ì " J 
il 6 agosto |WWin..di.Ub»?«;{J 
monte avanti il soltoscrilto «?"» w« 
Elvira Ponte dì Ini vedova per 
ed interessa d- Ilo minori J P * g 
ed Annitfci Ignaro fu fdoM... .*«, 
suddetto nel verbale ^ i e r . u 0 v , M. 

Padova • dalla R. *•«««» l l * 
daroentft .addì 2 •flitobr*. W9* 

Dona caneumere, ,,, 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 


